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CarI ConCIttadIne e ConCIttadInI,
Siamo giunti a conclusio-
ne di quest’anno 2016 e 
quindi dopo un anno e 
mezzo circa di ammini-
strazione vogliamo fare 
un bilancio, seppur par-
ziale, impossibile riporta-
re tutto quanto successo,  
di questo primo periodo. 
In particolare desideria-
mo mostrarvi, anche con 
alcune foto, quali sono 
le opere e gli interventi 
maggiori che ha effettuato l’amministrazione sul territo-
rio comunale. Accanto agli interventi sul territorio, deci-
ne sono state le iniziative culturali che hanno dato vita ed 
impulso ad una vitalità nuova  all’interno della comunità. 
Inoltre le innovazioni organizzative vengono riassunte in 
una apposita pagina di questo giornale. Ricordiamo an-
che che in un anno abbiamo portato a conclusione la 
variante al PRG per quanto riguarda la zona artigianale 
ed alberghiera, ed  il Commissario ad Acta, signora Odo-
rizzi Maria Grazia, adotterà in prima adozione anche la 
variante generale. Questi sono alcuni esempi in quanto 
molte sono le opere già deliberate (potete trovare tutti i 
dati  nell’elenco delle delibere) ma credo che già queste 
immagini possano darvi l’idea di come si sta muoven-
do l’amministrazione. Naturalmente stiamo seguendo 
il programma elettorale presentato e con soddisfazione 
possiamo affermare  che abbiamo fatto interventi anche 
non previsti ma che si sono resi necessari nel corso di 
quest’anno e mezzo. Penso abbiate potuto constatare il 
nostro impegno nell’affrontare tutte le tematiche poste, 
ovviamente non riuscendo sempre ad accontentare tutti 
e ad esaudire tutte le richieste. Come già detto molte 
volte noi non vogliamo dire di si a tutti. Promettere l’im-
possibile, significa poi trovarsi in situazioni dalle quali 
difficilmente si riesce ad uscire senza “sfrugni” o con 
difficoltà burocratiche enormi. Oltre  a quanto previsto 
dal programma elettorale,  che non pretendiamo ven-
ga condiviso dalla minoranza consiliare, crediamo che 
gli aspetti  fondamentali dell’operato siano coerenza, 
lealtà e trasparenza che, tranquillamente, sono dimo-

strate in tutte le azioni 
dell’amministrazione. 
Noi, a differenza di al-
tri, mettiamo anche in 
preventivo che si possa 
sbagliare ma evidente-
mente nell’operato di 
ogni giorno facciamo di 
tutto affinché vengano 
rispettate le norme, le 
leggi ed i regolamenti. 
Ci siamo anche molto 
impegnati a portare a 

conclusione pratiche che giacevano da anni nei cas-
setti proprio per le difficoltà che si incontrano quando 
si vuole accontentare tutti ad ogni costo. Avrete capi-
to che  poco ci interessa la sterile polemica entro cui 
ci vorrebbe portare il gruppo consiliare di minoranza e 
quindi poco ci impensieriscono le pretestuose  richieste 
e segnalazioni che arrivano. Stiamo lavorando in buona 
fede e per la comunità intera; quello che ci interessa è 
il bene comune e non l’interesse del singolo cittadino. 
Riteniamo peraltro che, se i temi su cui si sofferma la 
minoranza son quelli che ciclicamente ci ripropone, è 
evidente che non ha molto da dire o da proporre. Spiace 
che non si sia compreso ancora che noi governiamo se-
condo il nostro metodo e sistema e non certo con quello 
di chi ci ha preceduto. Per quanto possibile, siamo in-
tervenuti nelle frazioni dove la maggioranza dei cittadini 
possa fruire dei benefici degli interventi,  meno in locali-
tà dove i cittadini “passano ogni tanto” o dove l’interesse 
è riferito a poche persone. Ovviamente questo è dettato 
dall’obbligo di fare scelte ben precise stante anche le 
difficoltà finanziarie. Invito ancora una volta tutti voi a 
contattarci se volete avere informazioni su qualsiasi te-
matica riguardante il nostro operato. Noi ci siamo e fare-
mo sempre in modo che le informazioni che vi vengono 
date siano quelle che derivano dagli atti e non prove-
nienti da interpretazioni di chi, con poca lucidità, riesce 
a ricoprire il suo ruolo. Vi auguriamo  Buone Feste ed un 
sereno 2017 pieno di soddisfazioni personali e di salute.  

Maria Ceschini, Gianni Bolognani,  
Giuliano Manara, Beatrice Pedrotti

La Giunta Comunale: Gianni Bolognani, Maria Ceschini,  
Beatrice Pedrotti, Giuliano Manara
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Installazione di bagni presso il 
parco giochi di Stravino

Contributo per il risanamento del 
portale della chiesa di Cavedine

Conferimento incarico per 
realizzazione impianto di 
riscaldamento Struttura al parco 
giochi di Stravino

Conferimento incarico e 
presentazione del progetto 
preliminare agli abitanti di Stravino 
per la riqualificazione delle ex 
scuole elementari di Stravino

Messa in sicurezza dello stabile 
pericolante e riapertura del tratto 
di strada da via Rosmini a via Silvio 
Pellico a Stravino chiusa da anni

Ripristino della fermata autobus 
e posa pensilina in Piazza Italia a 
Cavedine
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In collaborazione con il gruppo Alpini di Cavedine Restauro di n^ 4 affreschi a Cavedine Via Ospedale (1-2) già 
completati - Piazza Italia (3) già completato - Vicolo Cima Cornetto (4)

1

3

2

4

Realizzazione illuminazione per le partite in notturna 
presso il Centro Sportivo di Cavedine

Lavori per la realizzazione di una cucina permanente 
al Centro sportivo di Cavedine
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Lavori di sistemazione della recinzione e illuminazione 
del campo da calcetto di Brusino

Lavori di riqualificazione del primo piano della scuola 
materna di Vigo Cavedine

Pavimentazione e sistemazione dei portici di Vigo 
Cavedine

Posizionamento nuove barriere per sicurezza pedoni 
a Vigo Cavedine

Rifacimento del muro di sostegno presso il 
parcheggio est del centro sportivo di Cavedine

Nuova illuminazione della strada di collegamento 
Cavedine – Brusino (Via Nogarole)
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Pulizia aree al Lago di Cavedine Sistemazione isola ecologica di Via Pinè al Lago di 
Cavedine

Sostituzione della caldaia presso le 
scuole elementari di Vigo Cavedine

Pulizia del Laghisol al Lago di 
Cavedine

Recupero trincee e sistemazione strada di accesso alla malga Roncher

Illuminazione in Via del Ponte a 
Vigo Cavedine
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Intervento19 
abbellimento rurale e urbano, 
ma non solo!
Ben ritrovati!

In questo numero di Cavedi-
ne Notizie vi parlerò del progetto 
per l’abbellimento rurale e urba-
no c.d. intervento 19.
Per aiutare le persone disoccu-
pate che hanno difficoltà a tro-
vare un’occupazione, l’Agenzia 
del Lavoro favorisce l’instau-
razione di rapporti di lavoro a 
tempo determinato attraverso la 
concessione a Comuni e ad altri 
enti, di contributi economici per 
attivare e gestire lavori social-
mente utili definiti di accompa-
gnamento alla occupabilità. I lavori socialmente utili 
sono rivolti a disoccupati da più di 12 mesi, con più 
di 45 anni, a disoccupati invalidi ai sensi della Legge 
n. 68/99 e a disoccupati con più di 25 anni, in diffi-
coltà occupazionale in quanto soggetti a processi di 
emarginazione sociale o portatori di handicap fisici, 
psichici o sensoriali segnalati dai servizi sociali e/o sa-
nitari attraverso apposita certificazione, che alla data 
di presentazione della domanda di iscrizione alle liste 
solitamente aperte dal 15 novembre al 31 dicembre 
di ogni anno, devono risultare residenti in via conti-
nuativa da almeno tre anni in Provincia di Trento o 
emigrati trentini iscritti all’AIRE da almeno tre anni. 
Non sono ammessi gli iscritti in lista di mobilità e co-
loro che hanno maturato i requisiti minimi per fruire 
della pensione di anzianità o di vecchiaia.
Le finalità dell’intervento 19 è di agevolare l’inseri-
mento nel mondo del lavoro di persone deboli e favo-
rire quindi il recupero sociale e lavorativo di persone 
in situazione di svantaggio sociale attraverso la pro-
gettazione e l’attuazione di progetti di inserimento la-
vorativo. Il principio che permea il presente intervento 
è la centralità del lavoro per valorizzare la persona: 
le attività lavorative svolte rappresentano l’occasione 
per valorizzare la persona e devono essere quindi, nel 
limite dello strumento a disposizione, coerenti e com-
patibili con gli obiettivi che si intendono perseguire.
L’Agenzia del lavoro può finanziare progetti di inse-

rimento lavorativo rivolti a sog-
getti in condizione di debolezza 
occupazionale iscritti in apposite 
liste. I progetti devono essere a 
termine, con durata prevista da 
un minimo di 4 mesi ad un mas-
simo di 10 mesi e devono avere 
per oggetto servizi d’interesse 
generale per l’ente che attua il 
progetto.
I requisiti soggettivi richiesti al 
lavoratore devono essere pos-
seduti dallo stesso all’atto della 
presentazione della domanda e 
all’atto dell’assunzione. I lavora-

tori che sono in possesso dei requisiti soggettivi richie-
sti e che intendono occuparsi in lavori di utilità col-
lettiva devono presentare domanda, corredata dalla 
relativa documentazione, presso i Centri per l’Impiego 
dal 15 novembre al 31 dicembre di ogni anno. Entro 
il 25 gennaio dell’anno successivo alla presentazione 
delle domande, vengono predisposte delle liste che 
sono approvate dall’Agenzia del Lavoro ed inviate ai 
Comuni per la stesura dei progetti.
Ogni anno la Giunta Provinciale, su proposta della 
Commissione Provinciale per l’Impiego, stabilisce il 
numero massimo di opportunità occupazionali so-
stenibili nel corso dell’anno successivo. Sono inoltre 
messe a disposizione un numero massimo di 40 ul-
teriori opportunità occupazionali nei confronti di lavo-
ratori disabili con invalidità di tipo psichico/intellettivo 
pari o superiore all’80%.
Il progetto di abbellimento urbano viene redatto 
dall’ufficio tecnico comunale  e inviato all’Agenzia del 
Lavoro di Trento che a seguito di verifica dei requisiti, 
lo ammette a contributo. Il contributo sull’intervento 
19 da parte della provincia è del 70% il restante è a 
carico del Comune di Cavedine, che lo finanzia con 
importi derivanti dal capitolo delle spese correnti.
Con deliberazione del consiglio di amministrazione 
dell’Agenzia del Lavoro dd. 06.11.2015 sono state 
approvate le disposizioni attuative relative e la giun-
ta comunale di Cavedine con propria delibera n. 30 
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dd. 09.03.2016 ha stabilito quali criteri applicare  per 
la scelta dei lavoratori, nello specifico:  competenze 
possedute, abilità richieste, valutazione di compatibi-
lità all’interno del gruppo, stato di bisogno economico 
e familiare, e ultimo ma non per importanza, condi-
visione con i servizi sociali territoriali della comunità 
della valle dei laghi  nella riunione del 22.02.2016. 
Per il 2016 l’Amministrazione di Cavedine ha attivato 
un solo progetto, che riguarda l’abbellimento rurale, 
stabilendo un primo periodo di assunzione di mesi 4, 
per la squadra composta con 9 lavoratori (8 lavoratori, 
1 caposquadra)  prorogato poi di un ulteriore mese 
per complessivi mesi 5 di occupazione, con riduzione 
dei lavoratori a 10 a seguito di confronto con i servizi 
sociali.
Altre persone in difficoltà occupazionali residenti nel 
Comune di Cavedine, che non sarebbero rientrate 
nell’intervento 19  di competenza del Comune di Ca-
vedine, sono state inserite nella squadra c.d. nuovi 
sentieri 2016 facente capo alla Comunità della Valle 
dei Laghi, con la quale è stata sottoscritta la conven-
zione per l’attivazione del progetto con delibera di 
giunta comunale n. 47 dd. 30.03.2016, per comples-
sivi mesi 6 di occupazione.
Complessivamente i lavoratori assunti  sono 12.  Pre-
ciso per chiarezza che non sono stati assunti meno la-
voratori per scelta o incapacità dell’amministrazione, 
ma perché tre dei lavoratori “storici” dell’intervento 
19 hanno cambiato comune di residenza e pertanto 
non potevano rientrare per legge nella squadra del 
comune di Cavedine.
Alla precedente amministrazione che aveva assunto 
14 lavoratori per 8 mesi + 1 per 5 mesi (vedi Cavedine 
Notizie n. 2 anno 2016), vanno i miei complimenti! 
Devo però sottolineare che grazie a questo modo di 
operare non proprio virtuoso,  la Corte dei Conti con  
delibera n. 13/2016PRSP pervenuta al Comune di 
Cavedine in data 26.04.2016 ha evidenziato  l’anda-
mento in crescita continua delle spese correnti, dal 
2012 al 2015 ritenendo opportuno sollecitare l’Am-
ministrazione ad un attento e continuo monitoraggio 
della stessa.  
L’Amministrazione Comunale attualmente in carica si 
sta impegnando nella riduzione delle spese corren-
ti, pertanto non è questione di punti di vista, né di 
incapacità, ma di procedure stabilite dalle norme e 
dall’applicazione delle stesse con scelte corrette e 
ponderate per il bene comune, a discapito (purtrop-
po) della durata del periodo di assunzione.
Gli interventi sul territorio sono stati fatti secondo una 

programmazione settimanale, sulla base del progetto 
predisposto e finanziato ed eseguiti secondo priorità.
Non mi risulta che durante il periodo di lavoro dell’in-
tervento 19 vi sia stato un vergognoso stato di ma-
nutenzione con erba alta e degrado ovunque (vedi 
Cavedine notizie n. 2 anno 2016), i lavoratori e il capo 
squadra hanno svolto il loro lavoro in maniera egregia 
e con altissimo impegno; certamente non potevano 
essere in più posti contemporaneamente, ma la squa-
dra appena terminava un area provvedeva subito a 
spostarsi nell’area successiva. In via principale si de-
dicava allo sfalcio nei centri abitati, nelle strade inter-
poderali di collegamento fra i centri abitati e i parchi 
gioco.
Altre strade, considerate meno importanti perchè 
meno trafficate, venivano manutentate in un secondo 
momento, pertanto sicuramente vi sono stati momen-
ti in cui presentavano erba alta...ma non pensiamo 
sia questo il termine di valutazione di una Ammini-
strazione. Ma noi lasciamo ad ognuno il suo punto di 
vista. Fino a che i problemi evidenziati con tanta foga 
e astio da parte del gruppo di minoranza sono questi, 
possiamo essere sereni. Come ribadito più volte, que-
sta Amministrazione punta si allo sfalcio dell’erba e 
alla manutenzione del territorio, ma allo stesso tempo 
punta la sua attenzione alle persone e ad una gestio-
ne per il bene di tutta la comunità. Tenta di spende-
re i soldi dei cittadini nel migliore dei modi, secondo 
modelli di trasparenza e correttezza che nessuno può 
mettere in discussione.
La squadra ha terminato il suo lavoro in data 14 otto-
bre 2016.
A tutti va il ringraziamento mio personale e dell’Ammi-
nistrazione per il lavoro svolto.
Come sempre disponibile ad incontrarVi, Vi auguro 
buone feste e un 2017 ricco di salute e serenità.
Un caro saluto.

Beatrice Pedrotti
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Saluto di 
fine anno

Arrivando alla fine dell’anno, come 
capogruppo desidero stendere un 

bilancio complessivo dell’attività svolta 
e fare una breve riflessione su ciò che 
la maggioranza “Insieme per cresce-
re” intende perseguire in futuro. Ad un 
anno e mezzo del nostro insediamen-
to posso confermare che come grup-
po “Insieme per crescere” sono state 
messe in campo tutte le nostre forze, 
abbiamo fatto tutto il possibile per far 
capire il cambio di rotta rispetto a chi ci 
ha preceduto e far notare come questo 
gruppo lavora secondo le modalità promesse 
in campagna elettorale, dalle quali non intendiamo 
scostarci. L’energia, l’entusiasmo e l’impegno non 
sono mancati, il lavoro svolto e i progetti preludono 
ad azioni concrete che non rimangono solo parole e 
rendono reali gli obiettivi che ci siamo prefissati di 
raggiungere nel nostro programma elettorale. L’atten-
zione al sociale ed alla qualità della vita è un obbligo 
che ci siamo posti fin da subito. Le persone, le fa-
miglie, la scuola e le associazioni sono sempre  al 
centro dei nostri obiettivi. Si pensi alla serata sulle 
Truffe ai danni degli anziani e all’interessantissima se-
rata sull’Alzheimer. Importante la collaborazione  fra 
A.P.S.P Residenza Valle dei Laghi e l’Amministrazio-
ne Comunale per i check up gratuiti e diagnosi preco-
ce. I servizi di anticipo presso la scuola elementare, la 
rinnovata collaborazione con la Consulta dei Giovani, 
l’attivazione di nuovi servizi per i cittadini, il nuovo 

sistema di prestito presso la Bibliote-
ca Comunale e le innumerevoli serate 
culturali hanno fatto capire che di cer-
to non mancano le novità e l’impegno 
per rendere viva la comunità. Numero-
si gli interventi sul territorio che sono 
stati illustrati nelle pagine precedenti e 
molti i progetti già approvati che atten-
dono solo di essere attivati. Insomma, 
Amministrazione ATTIVA e chi vuole 
vedere vede esattamente il nuovo e le 
nuove modalità di intervento e soprat-
tutto PORTE APERTE  verso i cittadini, 
la distanza tra amministratori e cittadini 

è stata ridotta, Sindaco, amministratori e consiglieri 
sono presenti sul territorio e Vostri referenti diretti. 
Voglio sottolineare anche che siamo ben consci che 
fare delle scelte significa anche prendersi responsa-
bilità e a volte si può anche sbagliare. Ma siamo certi 
che stiamo lavorando per il bene comune, per tutti i 
cittadini e questo è dimostrabile in tutte le iniziative. 
Questo tipo di approccio ha portato e porterà alla re-
alizzazione di opere e servizi che Voi cittadini ritenete 
veramente importanti e indispensabili. Concludo por-
gendo a tutti Voi, da parte del gruppo di maggioranza, 
e di tutto il Consiglio Comunale gli Auguri sinceri per 
un Sereno Natale ed un Felice Anno Nuovo ricco di 
soddisfazioni. 

Il Capogruppo
 Giada Pozzani  
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Le nostre proposte per un 
comune più moderno

Cari Concittadini, 
approfittiamo come solito del notiziario comunale 

per poterVi aggiornare sulla nostra attività e per porta-
re alla luce alcuni spunti, che potranno essere sicuri 
spunti di riflessione per il lettore. 

GESTIONE DEL VERDE E CURA DEL TERRITORIO 

L’estate che si è appena conclusa (questo articolo è 
stato scritto ad inizio ottobre) è stata caratterizzata da 
una gestione del verde da parte degli attuali ammini-
stratori a dir poco problematica. La situazione di de-
grado che si è potuta osservare nei parchi comunali e 
nelle frazioni è stata senza precedenti: erba alta ovun-
que, zone in cui non si è mai eseguito il taglio, parchi 
gioco comunali appena risistemati dalla precedente 
Amministrazione, in stato di semi-abbandono, con 
le infestanti che hanno ormai preso definitivamente 
il sopravvento sul prato inglese, per non parlare poi 
delle aiuole, primo biglietto da visita di un paese, che 
ambirebbe ad avere un’immagine decorosa ed uno 
sviluppo turistico. 
La situazione ha spesso obbligato i cittadini che di-
spongono di mezzi adatti ad eseguire in autonomia il 
taglio ai bordi delle strade, fino ad un caso estremo 
in cui un censita ha ricavato una strada con la mar-
tellante nel parco giochi del Luch, probabilmente per 
segnalare la situazione di abbandono; ma è servito a 
poco, visto che l’unica conseguenza che ha prodotto 
è stata una discutibile ironia fatta su Facebook. 
Più volte abbiamo segnalato il degrado delle nostre 
aree verdi, l’ultima con una lettera di data 14/09/2016, 
con cui lamentavamo, supportati da diverse fotogra-
fie, lo stato in cui versava in agosto il parco esterno 
alla casa sociale al Lago di Cavedine, con erba sec-
ca, piante senza foglie, prato inglese morto; ancor più 
grave se si pensa che nel parco è presente un im-
pianto di irrigazione, per cui sono stati spesi soldi dei 
cittadini. In un anno e mezzo quella zona, apprezzata 
meta da parte di numerosi turisti e vanto della co-
munità, si è trasformata in una landa desolata, meta 
di campeggiatori improvvisati. La lettera, ad oggi, è 
rimasta senza risposta. 
Tutto questo grazie all’assenza degli amministratori 
sul territorio, ai tagli sulla gestione del verde, al di-

mezzamento del personale dell’azione 19 e all’inca-
pacità di programmare ed organizzare anche delle 
semplici manutenzioni. 

CONSIGLI COMUNALI IN STREAMING 

Come minoranza abbiamo più volte sollevato la que-
stione della fruibilità dei Consigli Comunali da parte 
dei censiti del comune. 
La nostra convinzione è che il Consiglio Comunale è 
il luogo deputato alle decisioni riguardanti la comuni-
tà ed è diritto della popolazione potervi accedere con 
qualsiasi mezzo. 
Nella passata legislatura, all’interno dei lavori di ri-
strutturazione e ampliamento dell’edificio comunale, 
è stata predisposta la nuova Sala Consiglio, dotata di 
tutta la strumentazione adatta a poter eseguire regi-
strazioni audio-video dei Consigli anche allo scopo di 
arrivare ad una trasmissione in streaming delle riu-
nioni. 
Durante questa legislatura la nuova Amministrazione 
ha introdotto la prassi di convocare i Consigli Comu-
nali nel primo pomeriggio, orario che di fatto rende 
impossibile ai cittadini seguire le sedute. Più volte ci 
siamo scontrati inutilmente e ad ogni domanda ci è 
stato risposto dalla Sindaca senza possibilità di di-
scussione che stabilire l’orario di convocazione spetta 
a lei e pertanto possiamo lamentarci quanto vogliamo, 
ma i Consigli verranno convocati in base alle sole esi-
genze della maggioranza. 
Quando abbiamo fatto presente che magari ci sono 
persone che vorrebbero partecipare, ma non posso-
no perché dovrebbero prendersi la giornata libera, ci 
è stato detto che tanto anche alle Vostre riunioni in 
orario serale andavano sempre le solite due persone. 
Ci stupisce come la Sindaca non capisca che il pro-
blema non sia quello di avere o meno la folla al Consi-
glio Comunale, bensì che facendo così si nega la pos-
sibilità a qualsiasi censita, che può essere interessato 
anche solo ad un punto di una sola seduta, di potervi 
partecipare. 
Pertanto abbiamo presentato una mozione in cui si 
impegna la Giunta ed il Consiglio a diffondere in stre-
aming le sedute del Consiglio e a mettere sul sito le 
registrazioni audio-video degli stessi in maniera che 
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chiunque possa vederseli comodamente da casa sua, 
anche in considerazione del fatto che, con le attrez-
zature già disponibili, sarebbe un operazione a costo 
quasi zero. 
Forse temono il confronto? 
Vedremo se quegli amministratori che si sono tanto 
vantati in campagna elettorale di essere trasparenti lo 
saranno veramente e accetteranno la nostra proposta. 

PARCO GIOCHI DEL LAGO DI CAVEDINE 

Trasparenti per ora sono solo le opere pubbliche… 
Non solo Sindaca e Giunta non hanno fino ad ora rea-
lizzato quasi nessuna opera pubblica, ma non hanno 
nemmeno concluso le opere pubbliche lasciate da 
noi. È questo il caso del parco giochi al Lago di Ca-
vedine, con una struttura gioco prevista, finanziata e 
acquistata da noi (determina n. 16 del Servizio Tecni-
co del gennaio 2015 per 8.847,44 €) e poi inspiega-
bilmente rimasta nel magazzino comunale per quasi 2 
anni, “in attesa di essere installata dove l’amministra-
zione riterrà opportuno” (risposta della Sindaca all’in-
terrogazione), quindi probabilmente nemmeno nella 
frazione del Lago, che così rimarrebbe l’unica senza 
parco giochi! 
Quanto durerà questa attesa? 
Per accelerare i tempi di questa “attesa”, abbiamo 
presentato una mozione da discutere e approvare in 
Consiglio per l’installazione al Lago del gioco e per 
integrare lo stesso con una struttura di tipo “inclusivo” 
per poter consentire l’utilizzo dei giochi anche a bam-
bini con disabilità. 

MESSA IN SICUREZZA DELLA ROGGIA CAVEDINE-
CALAVINO 

Nel corso dell’estate le piogge intense hanno sovrac-
caricato d’acqua la roggia Cavedine-Calavino im-

pedendo il normale scarico delle acque bianche e 
causando la rottura di una condotta comunale con 
conseguenti danni ad abitazioni e gravi problemi di 
sicurezza stradale nei pressi dell’abitato di Stravino. 
Pertanto abbiamo presentato una mozione affinché 
Sindaca e Giunta si mobilitino per risolvere questo 
problema, anche in considerazione del fatto che, es-
sendo avvenuto lo stesso anche in altri tratti del neo 
costituito Comune di Madruzzo, vi sarebbero anche 
dei fondi a cui accedere. 

ALTRE ATTIVITÀ 

Ci sarebbero molte altre questioni da trattare, come 
ad esempio: 
•	 l’affido della Malga Roncher, per il quale sono in 

causa con la società vincitrice del bando; 
•	 i tempi eterni del PRG, commissariato per incom-

patibilità dei consiglieri e ad oggi (ottobre) ancora 
in alto mare; 

•	 la promessa non mantenuta di affidare un ambu-
latorio a Cavedine al Dott. Carangelo, che nel frat-
tempo ha rinunciato all’incarico; 

•	 la mancata realizzazione dell’asilo nido, nonostan-
te tante presentazioni in pompa magna… 

ma rischieremmo di essere troppo lunghi. 
E che non dicano che non ci sono i soldi, dopo aver 
avanzato più di 250.000 €, ancora quasi interamen-
te bloccati dalle normative nazionali. Quante cose 
avrebbero potuto fare? 
Invitandovi a non esitare a contattarci per ogni richie-
sta, Vi mandiamo i nostri più cordiali auguri di un buon 
Natale e di un Felice Anno Nuovo, che sia un anno nel 
segno della salute, del lavoro e della felicità. 

I componenti il Gruppo di Minoranza  
“progetto COMUNE”
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elenco delibere  
Giunta comunale

N.  Data  Oggetto
101 22.06.2016 Riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi di parte capitale e corrente ai sensi dell’art. 3 comma 7, d.lgs. 

118/2011.
102 22.06.2016 Bilancio di Previsione 2016 (2^ variazione) – variazione urgente.
103 22.06.2016 Definizione e approvazione modalità dell’iniziativa estiva denominata “La biblioteca va al lago”.
104 22.06.2016 Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n° 81 – Relazione sulla valutazione dei rischi per il miglioramento della sicurezza e 

della salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro. Presa d’atto del DVR e rinnovo incarico alla società SEA grup di Trento 
dell’incarico di RSPP con nomina del Medico competente.

105 22.06.2016 Consorzio strade di Stravino. Accettazione indennizzo per la occupazione dei suoli di proprietà comunale interessati 
dai lavori di costruzione della strada consortile denominata “Legner” e “Peciol” nel CC di Stravino.

106 22.06.2016 Approvazione in linea tecnica del progetto esecutivo relativo alla realizzazione di un impianto fotovoltaico al servizio 
della p.ed. 572 Laguna Mustè, redatto dal PI Efrem Planer.

107 22.06.2016 Adesione alla convenzione per la fornitura di energia elettrica e dei servizi connessi, stipulata fra la Provincia Auto-
noma di Trento – APAC e Trenta Spa.

108 22.06.2016 Attività di prevenzione e salvataggio sul Lago di Cavedine “Spiagge Sicure 2016”: approvazione del disciplinare per 
lo svolgimento delle attività di prevenzione e salvataggio al Lago di Cavedine per l’anno 2016 –

109 22.06.2016 Approvazione disciplinare per l’utilizzo degli impianti di videosorveglianza.
110 22.06.2016 Autorizzazione al Consorzio di Miglioramento Fondiario “Valle di Cavedine” con sede a Lasino di realizzare e mante-

nere su una porzione della p.f. 2836 del CC di Vigo Cavedine  una cameretta di controllo dell’impianto irriguo.
111 22.06.2016 Incarico all’Arch. Fabio Pederzolli di Riva del Garda della redazione dello studio  volto all’individuazione dello stato di 

degrado presente nel Capitello di San Rocco contraddistinto con la p.ed. 99 del CC di Brusino  CIG: Z911A6786E. 
112 22.06.2016 Incarico al geom. Toccoli Marco di Cavedine della redazione di un tipo di frazionamento delle p.f. 625/1 e 624 del CC 

di Laguna Mustè interessate da un procedimento di permuta. Codice Cig:Z831A67894.
113 22.06.2016 Approvazione in linea tecnica della perizia relativa alla manutenzione straordinaria della viabilità rurale mediante la 

posa di pavimentazione in cemento su tratti limitati delle p.f. 1803 del CC di Brusino, p.f. 2791 del CC di Vigo Cave-
dine, p.f. 3568 e p.f. 3484 del CC di Laguna Mustè, p.f. 2241/5 del CC di Stravino.

114 22.06.2016 Società cooperativa Athena di Cognola di Trento: proroga del servizio di “assistenza operativa bibliotecaria” da svolge-
re per la Biblioteca intercomunale Valle di Cavedine, per il periodo dal 01.07.2016 al 30.06.2017. CIG Z301A678C2.

115 22.06.2016 Concessione contributo straordinario al Gruppo Alpini di Cavedine per l’iniziativa di restauro di tre dipinti murali nel 
centro storico di Cavedine.

116 22.06.2016 Affidamento incarico sfalcio erba su area di proprietà comunale all’azienda agricola Pedrotti  Andrea  con  sede a 
Cavedine per l’anno 2016.

117 19.07.2016 Affidamento al Consorzio Trentino Autonoleggiatori di Trento del servizio di trasporto degli alunni della scuola primaria 
di Vigo Cavedine per attività di educazione motoria anno scolastico 2016/2017. CIG: Z911AB49DC.

118 19.07.2016 Affido al Consorzio Trentino Autonoleggiatori di Trento dell’incarico per il trasporto estivo a Lagolo nei mesi di luglio e 
agosto 2016. Impegno della spesa a carico del Comune di Cavedine. Codice CIG: X3919A95D9.

119 19.07.2016 Conferma per il periodo 01.09.2016 – 31.08.2017 del sussidio finanziario in favore delle famiglie che fruiscono del 
servizio Tagesmutter.

120 19.07.2016 Presa d’atto dell’Accordo per la definizione delle modalità di iscrizione dei dipendenti del sistema pubblico trentino 
al Fondo sanitario integrativo (Sanifonds Trentino), sottoscritto in data 09.10.2015.

121 19.07.2016 Piano giovani Valle dei Laghi anno 2016 – Progetto 3 “#LavoroGiovane”. Attivazione n. 1 tirocinio estivo e contestuale 
impegno di spesa.

122 19.07.2016 Verifica tenuta schedario elettorale.
123 19.07.2016 Atto di indirizzo per la copertura del posto di “Collaboratore bibliotecario” (categoria C, livello evoluto).
124 19.07.2016 Prelevamento dal Fondo di Riserva (2° provv.to/2016).
125 04.08.2016 Approvazione in linea tecnica del progetto esecutivo relativo alla realizzazione di spazi ad uso cucina permanente 

del Centro Sportivo di Cavedine p.ed. 503 del CC di Laguna Mustè redatto dall’Arch. Nicola Bianchi per il progetto 
architettonico e del Geom. Andrea Travaglia per la parte relativa alla sicurezza.

126 04.08.2016 Adesione alla convenzione per le prestazioni dei servizi di Telefonia Mobile per le Pubbliche Amministrazioni ai sensi 
dell’art. 26, legge 23 dicembre 1999 n° 488 e s.m.i. e dell’art. 58 legge 23 dicembre 2000 n° 388 CIG 506320943E 
– convenzione mobile 6. TIM Telecom Italia Spa;

127 04.08.2016 Approvazione schema di Convenzione avente per oggetto la collaborazione della Biblioteca Valle di Cavedine al Cata-
logo Bibliografico Trentino (CBT): disciplina dell’aggiornamento, modalità di accesso e utilizzo delle apparecchiature 
e delle infrastrutture, ai sensi della Legge provinciale 3.10.2007, n. 15,  art. 18.

128 09.08.2016 Concessione contributo straordinario alla Vicinia Donego di Vigo Cavedine per l’iniziativa di realizzazione di una va-
riante alla strada forestale Malga Pian.

129 09.08.2016 Accettazione comodato gratuito porzione della p.ed. 438 in CC Laguna Mustè I.
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N.  Data  Oggetto
130 09.08.2016 QUANTIFICAZIONE SPESE DI NOTIFICAZIONE E ACCERTAMENTO DA PORRE IN CARICO DEI RESPONSABILI DI 

ILLECITI AMMINISTRATIVI, RELATIVI AI VERBALI EMESSI DAL SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE. 
131 17.08.2016 Presa d’atto nomina della signora Mariagrazia Odorizzi Commissario ad acta, presso il Comune di Cavedine per l’a-

dozione della variante al Piano regolatore generale. 
132 17.08.2016 Concessione e liquidazione contributo straordinario al Corpo Volontario dei Vigili del Fuoco di Cavedine.
133 17.08.2016 Noleggio minicompattatore di ASIA per riduzione volume conferimento rifiuti tessili presso la “Residenza Valle dei 

Laghi” di Cavedine.
134 29.08.2016 Atto programmatico di indirizzo per la gestione del Bilancio di previsione annuale 2016. Aggiornamento a seguito 

delle deliberazioni del Consiglio Comunale n. 29 e n. 30 dd. 09.08.2016 (2 ^ e 3^ variazione Bilancio).
135 29.08.2016 Incarico all’Ing. Lorenzo Luchetta dello Studio Associato Luchetta di Cavedine della redazione del rilievo plani altime-

trico della strada p.f. 2159 del CC di Stravino. Codice CIG: Z1B1B025A5.
136 29.08.2016 Incarico al geom. Toccoli Marco per la redazione del rilievo plani altimetrico del parcheggio posto all’ingresso delle 

scuole elementari di Vigo Cavedine. Codice Cig: ZCE1B025D9.
137 29.08.2016 Approvazione schema di convenzione avente per oggetto la collaborazione tramite progetto di inserimento lavorativo 

di un lavoratore attualmente occupato negli ambiti del progettone sociale della provincia autonoma di Trento.
138 29.08.2016 Concessione patrocinio del Comune di Cavedine all’Associazione Pro Loco Piano Sarca per l’organizzazione dell’ini-

ziativa “”La Pro Loco si mette in gioco”. Sabato 03 settembre 2016 Parco pubblico lago di Cavedine.
139 29.08.2016 Concessione contributo straordinario al Coro Cima Verde di Vigo Cavedine per l’acquisto di nuove divise invernali.
140 29.08.2016 Concessione contributo straordinario all’Associazione Goever Cereali del Trentino per l’evento: ”Cereali in musica”. 

Gastronomia e masterclass di fisarmonica e ballo liscio  – 17 e 18 settembre 2016. 
141 29.08.2016 Escussione polizza fideiussoria prestata a garanzia per l’affitto di fondi rustici e gestione della Malga di Cavedine dalla 

ditta Maso Pisoni Società Agricola Semplice.
142 29.08.2016 Presa d’atto Piano di divisione dei beni già destinati alla gestione associata delle entrate.
143 29.08.2016 Riapprovazione in linea tecnica degli interventi complessivi di riqualificazione del centro sportivo di Cavedine ri-

guardanti la nuova cucina, l’illuminazione del beach volley, l’installazione delle luci di emergenza e l’asfaltatura del 
piazzale con relativa viabilità d’accesso.

144 06.09.2016 Atto programmatico di indirizzo per la gestione del Bilancio di previsione annuale 2016. Impegno di spesa per spese 
di rappresentanza 2° provvedimento.

145 06.09.2016 Concessione patrocinio del Comune di Cavedine all’Associazione Goever Cereali del Trentino per l’organizzazione 
dell’evento ”Valliarmoniche –musiche, balli e (solidarietà) con le fisarmoniche” - 17 e 18  settembre 2016.

146 06.09.2016 Attivazione servizio “Progetto di Anticipo” anno scolastico 2016/2017 da realizzarsi presso le scuole elementari di 
Cavedine.
Impegno della spesa ed affidamento del servizio alla Comunità Murialdo. 
CIG: Z291B1F156. 

147 06.09.2016 Sevizio di pulizia dei locali della scuola elementare di Cavedine. Approvazione disciplinare a carattere sperimentale 
fino al 24 dicembre 2016 con prolungamento della attività della Cooperativa Mimosa di Riva del Garda aggiudicataria 
dell’appalto per la stagione 2015/2016.
CIG:Z431B18C7E

148 06.09.2016 Incarico all’Ing. Baldessari Cristian di Trento della redazione del rilievo plani altimetrico del tratto iniziale di Via Rosmi-
ni a Stravino, di Via Monte Stivo a Vigo Cavedine e della nuova fermata di Trentino Trasporti sulla p.ed. 438 del CC di 
Laguna Mustè con elaborazione del relativo progetto di massima.
CIG: ZC31B1F1AA.

149 06.09.2016 Interventi di conservazione, sistemazione e ripristino del paesaggio rurale montano. Incarico al Dott. Ravenna Vieri 
di Pergine Valsugana della redazione del progetto definitivo per il recupero delle aree di proprietà comunale e private 
poste in località Coste in CC di Vigo Cavedine. 
Codice Cig: Z5A1B1F2C7.

150 06.09.2016 CMF Trebi Pozze. Lavori di realizzazione nuovo impianto irriguo a goccia con occupazione permanente di suolo   
pubblico relativamente alla p.f. 2393/3 del CC di Laguna Mustè e del sedime di Via Pine’, Via Lastoni, Via Ca Rossa, 
Via Trebi e Via Dei Casoni come rappresentato negli elaborati tecnici a firma dell’Ing. Arturo Maffei. 

151 06.09.2016 Richiesta intervento edilizio per il recupero di un sentiero p. fond. 3604 da parte del Signor Bridarolli Silvano. Diniego. 
152 13.09.2016 Intervento 19 anno 2016 a sostegno dell’occupazione temporanea in lavori socialmente utili. Prolungamento periodo 

lavorativo della squadra dal 15 settembre 2016 al 14 ottobre 2016 e proroga incarico della gestione del progetto alla 
Cooperativa Sociale Oasi Tandem con sede a Riva del Garda (TN). Codice CIG: ZCE1B2F779.

153 13.09.2016 Incarico al geom. Toccoli Marco di Cavedine della redazione del progetto definitivo per la realizzazione di un parcheg-
gio al servizio della scuola elementare di Vigo Cavedine posto sulla p.ed. 10. Codice Cig: Z321B2F796.

154 13.09.2016 Atto di indirizzo attivazione e organizzazione campagna di sensibilizzazione denominata  “AmbienTiAmo”.  
155 23.09.2016 Approvazione schema di convenzione per l’attribuzione alla Comunità della Valle dei Laghi dell’incarico inerente 

l’espletamento di tutti gli adempimenti procedurali connessi all’affidamento del servizio di tesoreria.
156 27.09.2016 Bilancio di Previsione 2016. Storno di fondi tra interventi nell’ambito del medesimo servizio (Servizio Illuminazione 

Pubblica).
157 27.09.2016 Approvazione progetto preliminare per dotare di impianto di riscaldamento la struttura coperta di Stravino con in-

carico all’Ing. Giulia Benatti della redazione del progetto definitivo ed esecutivo compreso di Direzione dei lavori e 
contabilità. Codice CIG: Z9B1B58D45.
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N.  Data  Oggetto
158 27.09.2016 Incarico all’ing. Lorenzo Luchetta dello Studio Associato Luchetta di Cavedine della redazione del progetto prelimi-

nare per la ricostruzione di murature di sostegno della strada ad uso agricolo p.f. 2159 del CC di Stravino. Codice 
CIG: ZCC1B53F4B.

159 27.09.2016 Incarico al geom. Andrea Travaglia di Cavedine del coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori per 
la realizzazione di spazi ad uso cucina permanente presso il centro sportivo di Cavedine. Codice Cig: Z1B1B53FA1

160 27.09.2016 Incarico all’Arch. Nicola Bianchi di Mori della Direzione lavori e contabilità relativa ai lavori di realizzazione di spazi 
ad uso cucina permanente presso il centro sportivo di Cavedine. Codice Cig: Z771B53FEA.

161 27.09.2016 Approvazione dal lato tecnico dell’intervento di realizzazione di un vespaio perimetrale drenante e delle indagini 
conoscitive con saggi perimetrali nella cappella di San Rocco p.ed. 99 del CC di Brusino.

162 06.10.2016 Gemellaggio con il Comune di Eggolsheim: affidamento incarico del servizio trasporto ad Eggolsheim nei giorni 26 e 
27 novembre 2016 al Consorzio Trentino Autonoleggiatori di Trento – CIG: ZAF1B7C864.

163 06.10.2016 Concessione patrocinio del Comune di Cavedine alla Pro Loco di Stravino per l’organizzazione della manifestazione 
“Omaggio a Francesca Dallapè” domenica 23 ottobre 2016 presso la palestra Comunale di Cavedine.

164 06.10.2016 Mercati tipici di cui all’art. 18 della L.P. 30/07/2010 n. 17 e s.m. Approvazione disciplinare per la regolamentazione 
dei mercati tipici sul territorio comunale.

165 06.10.2016 Bilancio di Previsione 2016 (4^ variazione) – variazione urgente.
166 06.10.2016 Atto di ricognizione delle tombe di famiglia date in concessione nel cimitero di Cavedine e determinazione in ordine 

ai criteri per procedere a nuove assegnazioni.
167 06.10.2016 Interventi straordinari presso il centro scolastico di Cavedine. Approvazione perizia di spesa relativo all’acquisto di 

nuovi corpi illuminanti, interruttori ed apparecchiature di comando a norma CEI e relativa posa in opera.
168 06.10.2016 Incarico all’Ing. Trentini Maurizio delle operazioni di collaudo statico dell’edificio p.ed. 279/3 del CC di Stravino. 

Codice CIG Z9F1B7C8FB.
169 06.10.2016 Incarico al geom. Sergio Bolognani della redazione di un rilievo strumentale con restituzione grafica al fine di realiz-

zare una pista di esbosco sulle pp.ff. 1786/1 e 74 del CC di Brusino. CIG: ZEE1B7C8B4.
170 06.10.2016 Lavori di riqualificazione del cortile a nord del centro scolastico di Vigo con la realizzazione di un parcheggio pubblico 

sulla p.ed. 10 del CC di Vigo Cavedine.
171 06.10.2016 Impegno di spesa per realizzazione progetto “e-bike anno 2016”. 
172 10.10.2016 Lavori di ricostruzione muri di sostegno della strada ad uso agricolo di collegamento fra la zona artigianale di Cave-

dine e l’abitato di Stravino.
173 10.10.2016 Decisione sul ricorso in opposizione alla deliberazione giuntale n. 151 di data 06.09.2016 presentato dal signor 

Bridarolli Silvano.

elenco delibere 
consiGlio comunale
N.  Data  Oggetto
21 22.06.2016 Lettura e approvazione verbale seduta dd. 28.04.2016
22 22.06.2016 Esame ed approvazione Rendiconto dell’esercizio 2015 e relativi allegati.
23 22.06.2016 Ratifica deliberazione della Giunta Comunale n. 88 dd. 30.05.2016 ad oggetto: “Bilancio di Previsione 2016 (1^ 

variazione) – variazione urgente.
24 22.06.2016 Progetto di variante al piano regolatore generale del Comune di Cavedine ai sensi dell’art. 37  della L.P. 5 agosto 2015 

n° 15 . Verifica della compatibilità dei consiglieri comunali ad adottare lo strumento di pianificazione urbanistica a 
sensi dell’art. 14 comma 2 del TULROC approvato con DPReg. 1.2.2005 n° 3/L e s.m. 

25 22.06.2016 Autorizzazione al rilascio del permesso di costruire in deroga per l’intervento di ricostruzione ed ampliamento dell’e-
dificio p.ed. 109 del CC di Brusino a sensi dell’art. 107 della LP 8 agosto 2015 n° 15.

26 22.06.2016 Approvazione convenzione per la gestione associata del  Servizio di pubblica lettura denominato “Biblioteca Valle di 
Cavedine” fra i Comuni di  Cavedine e Madruzzo.

27 09.08.2016 Lettura e approvazione verbale seduta dd. 22.06.2016
28 09.08.2016 Revisione e riapprovazione schema di convenzione relativo all’esercizio in forma associata con il Comune di 

Rovereto delle procedure di gara volte all’acquisizione di opere, acquisti di beni e forniture, ai sensi dell’art. 36 
ter 1 della L.P. 23/1990 e dell’art. 59 del D.P.Reg 1 febbraio 2005 n. 3/L.

29 09.08.2016 Ratifica deliberazione della Giunta Comunale n. 102 dd. 22.06.2016 ad oggetto: “Bilancio di Previsione 2016 (2^ 
variazione) – variazione urgente.

30 09.08.2016 Bilancio di Previsione 2016 (3^ variazione).
31 09.08.2016 Articolo 193 D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio - Bilancio di previ-

sione finanziario 2016-2018. 
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daniela 
va in pensione
Daniela Bertoldi ha preso servizio 35 anni fa, il pri-

mo luglio 1981, quando la biblioteca ancora si 
trovava in Piazza Italia ed era anche fonoteca: “In 
quel periodo la fonoteca era molto frequentata” – rac-
conta – “molti giovani venivano ad ascoltare la musi-
ca e la biblioteca era un punto di socializzazione, per 
loro”. Il passare dei tempi ha portato alla scomparsa 
dei dischi in vinile e poi all’installazione dei compu-
ter. Agli inizi del 2000 si è avviata l’automazione del 
prestito: prima si utilizzavano le schede di cartoncino 
blu associate al singolo utente su cui venivano segna-
ti i libri affidati in prestito, poi si è passati all’attuale 
tessera con codice a barre che dà accesso a tutte le 
biblioteche trentine e rende l’operazione di prestito 
molto più rapida. Infine è arrivata la catalogazione 
dell’intero patrimonio e proprio in questi giorni si sta 
conoscendo un nuovo sistema: l’autoprestito tramite 
totem. Nonostante queste novità, la bibliotecaria non 
è inutile e Daniela confessa che è contenta di andare 
in pensione fintanto che il contatto con gli utenti è 
ancora diretto e attivo.
Nel tempo la biblioteca ha cambiato ruolo ed è cam-
biata la sua fruizione, soprattutto per l’avvento di in-
ternet. Prima la biblioteca era principalmente il luogo 
degli studenti: era fondamentale per aiutarli negli stu-
di e nelle ricerche. Per questo disponeva di moltissi-
mi testi di approfondimento delle diverse discipline. 
Doveva offrire supporto materiale ai giovani, mentre 
adesso quella fascia di utenza è quasi scomparsa: i 
fruitori prevalenti sono bambini e adulti. La bibliote-
ca, però, è sempre attiva nella promozione culturale, 
per coinvolgere proprio i giovani. Di generazioni Da-
niela ne ha viste tante e ha visto in loro i cambiamenti 
della società: “Per quanto io abbia sempre cercato 
di adeguarmi e aggiornarmi, non posso certo essere 
sempre al passo. Per questo ho sempre apprezzato e 
valorizzato l’aiuto delle colleghe più giovani, sia delle 
altre sedi che nelle occasioni di compresenza nella 
sede di Cavedine: mi portavano stimoli, insegnamenti 
e nuovi spunti”.
Parlando con Daniela si scopre che la biblioteca del 
nostro paese non è un mondo a sé stante ma si col-
loca all’interno del mondo del Catalogo Bibliografico 
Trentino CTB e all’occorrenza ha collaborazioni e 
scambi anche fuori regione. Il suo operato ha sem-

pre seguito le indicazioni e le direttive provenienti da 
Trento, soprattutto in relazione alle attività culturali: 
“Quando ho iniziato, la Provincia spingeva le biblio-
teche a farsi promotrici di cultura in senso genera-
le, poi c’è stato un periodo in cui invece si puntava 
sulla promozione della lettura in senso ristretto”. In 
seguito si è tornati ad ampliare gli orizzonti: “Oggi 
si è diffuso un concetto di biblioteca come centro di 
socializzazione per la comunità: vi si trovano spazi di 
autogestione, laboratori, in alcune addirittura bar...”.
A proposito di iniziative, sono molteplici quelle che 
Daniela ha visto e a cui ha partecipato attivamente: 
da quelle in collaborazione con il comune, come il 
concorso “Conosci il tuo paese” e “La fantasia pren-
de la penna”, a quelle di più ampio respiro come 
“Testo Immagine Suono”, un progetto molto impor-
tante di cui la biblioteca è stata la principale prota-
gonista, curandone sia la progettazione che la realiz-
zazione: “L’obiettivo era il coinvolgimento di tutta la 
valle, per creare una rete culturale, e direi che è stato 
raggiunto”. Discorrendo, Daniela ricorda rapidamen-
te quali sono gli eventi a cui si è sentita più affezio-
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nata, realizzati in collaborazione con la Commissione 
cultura comunale, e dalle sue parole si scopre che 
questi spaziano in molteplici campi: dalla  passeggia-
ta notturna lungo il sentiero archeologico chiamata 
“Suggestioni”, ai pranzi tradizionali di “ ‘Na volta a 
disnar”, le varie attività legate alla nascita della fi-
sarmonica e le valorizzazioni del patrimonio artisti-
co locale con “Palazzi aperti”. Poi c’è il “Gruppo di 
lettura”. Quest’ultimo è forse il suo preferito, tant’è 
che ammette che non le dispiacerebbe continuare 
a parteciparvi anche dopo il pensionamento. Alcune 
delle soddisfazioni maggiori sono state per lei il poter 
valorizzare i propri studi: laureata in filosofia con una 
tesi di taglio pedagogico, ha sempre avuto un occhio 
di riguardo per i piccoli. Le piace dare supporto agli 
utenti anche indirizzandoli verso le opportunità offer-
te dalla rete delle biblioteche e suggerendo dove e a 
chi rivolgersi, nel caso in cui a Cavedine non ci fosse 
quello che cercano.
Le chiediamo del futuro: “Vedo che con l’andare del 

tempo il bibliotecario deve essere capace di gestire 
anche burocrazia e di sviluppare competenze ammi-
nistrative”. È probabile che Il contatto con il pubbli-
co diminuirà, ma sarà ugualmente necessario avere 
persone disponibili e propositive, perché alla lettura 
non ci si avvicini superficialmente, magari con un po’ 
di fretta o per mera necessità, bensì potendo contare 
sulla guida attenta di chi la biblioteca la conosce e ne 
fa la propria casa.
Ci guardiamo intorno, è sera. Anche oggi ha fatto tar-
di (ma quando c’è qualcuno che si attarda in Sala 
lettura non lo si manda certo via...), chiude tutto e 
si avvia verso la Val di Ledro, di dove è originaria. Le 
chiediamo che cosa farà una volta in pensione, se 
magari avrà più tempo per dedicarsi ad altri interessi, 
ma dopo questa chiacchierata abbiamo capito che la 
sua passione è stato proprio il suo lavoro.
La redazione di Cavedine Notizie, ritenendo di in-
terpretare il pensiero della comunità, ti ringrazia di 
cuore.
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Come è nata e come si è evoluta 
la biblioteca
All’inizio degli anni ‘70 l’allora Assessore alle Attivi-

tà Culturali della Provincia Autonoma di Trento dott. 
Guido Lorenzi andava concretizzando il suo progetto di 
istituire un’efficiente rete di biblioteche di pubblica lettura 
su tutto il territorio trentino, interpellando varie Ammini-
strazioni Comunali, perché aderissero all’iniziativa, con-
sentendo l’avvio di un servizio di biblioteca nella zona di 
competenza. La Provincia si sarebbe impegnata a fornire i 
libri e gli arredi, mentre i Comuni sarebbe spettato il com-
pito di mettere a disposizione locali adeguati e personale 
per far funzionare le strutture. L’idea incontrò dapprima 
parecchie resistenze: da molte parti non si comprendeva-
no l’utilità e le potenzialità di un’offerta culturale che non 
sembrava adattabile alla realtà di tanti piccoli comuni: si 
pensava che la biblioteca fosse riservata agli studiosi ed 
agli studenti, gli unici ritenuti in grado di avere familiarità 
con il libro e quindi utilizzarlo. Assume così grande signi-
ficato la disponibilità manifestata dal Sindaco di Cavedine 
rag. Renzo Roncher, che aderì con grande entusiasmo 
alla proposta dell’Assessore Lorenzi, nella convinzione che 
non si poteva lasciar perdere una simile opportunità per 
dotare la zona di un importante servizio culturale e socia-
le che potesse essere fruibile da tutta la popolazione. Si 
superarono perciò varie difficoltà che potevano sembrare 
insormontabili grazie alla buona volontà di tutti: la sede fu 
trovata presso la sala consiliare nel Palazzo Municipale, 
alcuni giovani si prestarono a collaborare per l’allestimen-
to della biblioteca in uno spirito di puro volontariato. Nei 
primi mesi del 1971 la Biblioteca di Cavedine fu quindi 
aperta al pubblico: l’istituzione non venne calata dall’alto 
in una realtà indifferente, ma fu “voluta” da molte forze 
locali, tra cui la Pro Loco, che si adoperarono per farla fun-
zionare nel miglior modo. Ben presto ci si rese conto che 
la sistemazione della biblioteca in un locale al primo piano 
e con accesso non diretto dalla strada poteva non favorire 
la frequenza di molti, inoltre l’incremento del patrimonio 
librario richiedeva spazi più ampi; perciò ci si diede da 
fare per trovare una sede più idonea. Con il trasferimento 
nei locali a piano terra in piazza Italia nel 1973 si attuò un 
vero e proprio “salto di qualità” rispetto alla precedente 
sistemazione: l’ambiente era centralissimo, comodamente 
raggiungibile direttamente dalla strada notevolmente più 
spazioso. Si ebbe così un periodo di grande sviluppo della 
biblioteca che divenne un vero centro socio – culturale, 
coinvolgendo ragazzi e studenti, ma anche numerosi adul-
ti che per la prima volta si rivolgevano al libro per trovare 
una risposta alle loro esigenze di informazione e di svago, 
e si accostavano alla lettura di parecchi quotidiani e rivi-
ste. Anche la possibilità dell’ascolto della musica fu mol-

to apprezzata: in quegli anni nelle abitazioni private non 
erano diffusi come oggi gli impianti stereo e quindi l’uso 
della fonoteca fu per molti l’unica possibilità per accostarsi 
ai propri cantanti e compositori preferiti. Nel frattempo il 
patrimonio librario e discografico andava sempre più qua-
lificandosi e potenziandosi: nel 1977 la Provincia emanò 
la prima legge sull’ordinamento delle biblioteche, che fu di 
importanza fondamentale per garantire alla realtà bibliote-
caria trentina, da poco affermatasi, un proprio ruolo, indi-
cando i requisiti richiesti per ogni struttura. Questa legge 
affidava tra l’altro la responsabilità delle scelte culturali per 
lo sviluppo della biblioteca a un nuovo organo in cui erano 
rappresentate le varie realtà culturali locali: il Consiglio di 
Biblioteca. Fu quindi concessa piena autonomia agli Enti 
locali per quanto riguarda la gestione degli acquisti per 
il potenziamento del patrimonio librario e discografico, 
precedentemente effettuati dal Centro Biblioteconomico 
Provinciale. Dal 1981 si incominciò a concretizzare la co-
stituzione di un Consorzio con il Comune di Lasino, per 
permettere anche alla popolazione di quel Comune di usu-
fruire, per qualche ora settimanale, del servizio di Bibliote-
ca. Tuttavia, poiché esso era curato da un’unica addetta, 
si penalizzava sia l’utenza di Cavedine, che era abituata 
ad un diverso orario di apertura, sia quella di Lasino, per 
il limitato tempo a disposizione. Un’adeguata soluzione a 
questo problema fu trovata nel 1988 co l’assunzione di 
un’altra bibliotecaria, a tempo definito, per la gestione 
del Punto di Prestito di Lasino e la Sala di Lettura di Vigo 
Cavedine, aperta al pubblico nell’aprile 1989. ma queste 
vicende relative a questi ultimi anni sono ben note, perciò 
sembra solo il caso di segnalare come fosse impegno co-
stante del Consiglio di Biblioteca, dell’Assemblea Consor-
ziale e dell’Amministrazione Comunale di propagandare la 
diffusione della lettura e la promozione del servizio di bi-
blioteca attraverso una serie di iniziative culturali divenute 
ormai quasi tradizionali: i corsi di lingue , di informatica, di 
fotografia, di storia della musica, il Premio “Conosci il tuo 
paese”, concerti, rappresentazioni teatrali, conferenze su 
vari argomenti. 
Dopo alcuni anni di sistemazione della biblioteca al piano 
terra del Palazzo Municipale (1985 – 1989), in uno spazio 
davvero troppo angusto, ci si preoccupò di realizzare una 
sede che rispondesse ai criteri più moderni e razionali per 
lo sviluppo del servizio di biblioteca.

LE BIBLIOTECARIE
Daniela Bertoldi e Piera Travaglia

da “Cavedine Notizie” 1990



CaVedenÈrI  
in brasile ii
Continuando l’articolo di “Cavedine Notizie” di 

Aprile 2016, oggi parleremo dell’addio e del viag-
gio transcontinentale dei nostri antenati.
Con tutto pronto, le famiglie prima della partenza 
aspettavano il triste, ma pieno di speranza, giorno del 
viaggio che li avrebbe portato in Sudamerica. In ge-
nerale, la partenza dei comuni era accompagnata da 
grande gruppo di persone. Diverse carrozze portava-
no tutti alla stazione ferroviaria di Trento. Il dolore era 
grande, perché si sapeva trattarsi di un viaggio senza 
ritorno. Così partiva la carovana, portando persone e 

poveri bagagli, guardando villaggi e sentieri così fami-
liari, consapevoli del fatto che non sarebbero venuti 
di nuovo in quelle strade. Molti hanno espresso ai pa-
renti e amici il doloroso “Arrivederci in Paradiso”.
Diversi sono stati gli itinerari di viaggio seguiti dai tanti 
gruppi di migranti e molti sono stati i porti marittimi 
europei di partenza. Un gruppo di famiglie che ha la-
sciato Cavedine negli ultimi mesi dell’anno di 1875, 
secondo gli scritti del professore Elisario Cattoni nel 
suo libro “I Cattoni da Cavedine al Cedro”, in cui af-
ferma che la sua zia l’emigrante Angelina Cattoni, che 
ha lasciato Cavedine con i suoi genitori e fratelli insie-
me al detto gruppo di famiglie, ha raccontato che loro 
hanno preso il treno di Trento a Verona. Da lì sono 
andati a Genova e dopo a Marsiglia in Francia, dove 
hanno preso la nave per il Brasile. 
Si sa che il viaggio è stato pieno di paure e difficol-
tà. Chi sarà di quelle persone che aveva mai visto il 
mare? O imbarcato su una nave? Per settimane sono 

rimasti in mare, con forti venti spesso contrari che 
li spingeva ad un altro percorso, o anche con terri-
bili tempeste. Inoltre nausea, vomito e mal di testa 
con la scossa della nave. Pregavano continuamente 
chiedendo l’aiuto divino nella grande sofferenza, in 
attesa di giorni migliori. Questa tristezza sarebbe se-
gnata per sempre nella mente di tutti quelli uomini e 
donne, insieme con i bambini innocenti. E’ difficile 
dire quanto tempo durava questo lungo viaggio. La 
canzone “Mèrica Mèrica” parla di trentasei giorni di 
macchina e vapore. Già alcune famiglie dicono che il 
viaggio dei loro antenati è durato circa tre mesi.

Lo stesso Cattoni racconta le parole di sua zia Ange-
lina: 
“Di e not, veder sol el ciel e l’aqua e no se neva ne 
avanti ne ‘n drio (...). Perìcoli de morir, brute tem-
peste, el mar che se treva sul velam, el lo fea balar 
en qua e ‘n là come na fóia (...). Quante volte sen 
scampai da morir tuti stofegai. Aven passà tante, soto 
e sora, che Dio sol lo sa!”

E la peggiore tempesta che hanno affrontato, Cattoni 
racconta: 
“El vent e le onde le treva el bastiment mez mat. No 
ghera pu passà. Aromai el bastiment el scomensiava 
a nar a fond. Tuti i preghea e i se racomendea l’ani-
ma. E, i disea: ‘Sta volta morin tuti’. L’era sol pianzer 
e pregar, crii e urli. En de ‘n moment, el capitan l’ha 
demò crià: ‘El va ‘n fondo! El va ‘n fondo! Salveve! Sal-
veve chi che pol!’ Ma, salvarse come? E, i ga domandà 
alora a elo: ‘E si, e voi no’l va a salvarse?’. ‘Mi stao 
co’l me bastiment!’. Pian, pian, enfati l’è passà sto 
pericol. Sol per miracol del Signore Dio e la Madona 
i s’ha salvai!”
Dopo settimane difficili in mare, gli emigranti cave-
denèri potrebbero arrivare alla grande città di Rio de 
Janeiro, ancora capitale del Brasile (1763-1960). Per 
un periodo di tempo, in un ostello per questa finali-
tà, attesero al porto per un altro viaggio in mare tra 
questa città e gli stati di Paranà, Santa Catarina e Rio 
Grande do Sul, nel sud del Brasile.
Noi continueremo nel prossimo numero. Un abbrac-
cio a tutti!

Giuliano S. Berti
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doss da cros
La croce è il principale simbolo della religione cri-

stiana e ricorda la crocifissione di Gesù e la sal-
vezza portata dalla sua passione e dalla sua morte. 
Essa, insieme ai capitelli, è una testimonianza della 
religiosità dei nostri avi; a questi simboli veniva affi-
data la protezione dei raccolti, indispensabili alla so-
pravvivenza.
La loro presenza è numerosa nelle nostre campagne 
e la possiamo paragonare ad una rete di antenne che 
irradiano su tutto il territorio gli influssi benefici della 
protezione divina.
Oggi ci si affida alla chimica, agli studi del genoma, 
degli organismi geneticamente modificati….. e si può 
notare un allontanamento dal pensiero rivolto al so-
prannaturale come ricerca di spiegazione a qualcosa 
a noi sconosciuto.
Nella nostra comunità la brace antica dei valori cri-
stiani tramandata dai nostri nonni e genitori resiste 
ancora sotto la cenere; questi simboli sono ancora  
mantenuti, curati e recentemente ne sono stati co-
struiti di nuovi.
Così è stato per la croce del Doss da Cros; ormai mar-
cita e semi crollata è stata rifatta a cura dei Zelebrini 
Gianni Luchetta e dei suoi cugini Silvio Pedrotti, Mi-
chele, Andrea e la collaborazione di Francesco Conti.
Non si hanno notizie della sua prima collocazione. La 
sua presenza è senz’altro secolare in quanto di essa 
ne parla nei suoi appunti del 1920 il sagrestano Gre-
gorio Bonetti (conosciuto come Gori ). La precedente 
croce era stata posizionata una quarantina di anni fa 
da Valerio Dallapè su iniziativa di Gino Dallapè (me-
trano) e  Edo, scomparso di recente.

La benedizione della nuova croce è avvenuta dome-
nica 22 maggio. Una processione si è mossa nel po-
meriggio dalla chiesa arcipretale fino alla croce con 
sei tappe di meditazione della VIA LUCIS, che ricorda 
la resurrezione di Cristo. I numerosi fedeli sono stati 
accompagnati dal parroco don Luigi Benedetti con la 
partecipazione della Confraternita del SS. Sacramen-
to, con crocifisso e gonfalone, del Gruppo Alpini Ca-
vedine, della rappresentanza ASUC e il coro Cinque 
Spighe.
Il percorso seguito ha in parte ricalcato quello di pro-
cessioni antiche ormai scomparse. Su questo traccia-
to passava la terza rogazione di Cavedine, una delle 
processioni che nei tre giorni prima dell’Ascensione 
percorrevano le campagne per impetrare la protezio-
ne divina sui raccolti. Inoltre qui si sviluppava anche 
la processione conosciuta col nome delle bise, per 
chiedere la protezione contra-brucos sui vigneti po-
sti nei campi che degradavano sul lago di Cavedine. 
Successivamente è stata ritrovata la scritta INRI che 
fu scolpita per la precedente croce da Oreste Ceschi-
ni di Stravino e quindi dagli alpini restaurata e ripo-
sizionata.

Gruppo Alpini Cavedine
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dipinti murali  
a cavedine
Alla distanza di pochi chilometri da Cavedine, vi è il 

castello Madruzzo, sede dell’omonima casata che 
dal 1539 al 1658, per 119 anni, resse il Principato 
Vescovile di Trento con la successione ininterrotta di 
quattro cardinali. La presenza di questa importante 
famiglia, che ha seguito l’avvio e la conclusione  del 
Concilio di Trento, richiese senz’altro  nel territorio cir-
costante la presenza di funzionari e militari apparte-
nenti conseguentemente a classi sociali benestanti.
Inoltre la presenza nell’ultima parte del Concilio di 
Trento di numerosi partecipanti, ognuno dei quali nor-
malmente accompagnato da un folto seguito, com-
portò la necessità di utilizzare per l’alloggio abitazioni 
al di fuori della città tra cui anche alcune del nostro 
territorio.
Da qui la probabile origine di pittture murali nel paese 
di Cavedine. Il Gruppo Alpini di Cavedine, grazie al 
supporto finanziario del Comune e della Fondazione 
Bertè, ha impostato un programma di conservazione 
di questo patrimonio artistico locale, di autori  ignoti 
ma testimonianza di un passato importante risalente 
fino ad alcuni secoli fa e comunque di interesse per il 
decoro del paese.
Alcuni dipinti sono di carattere religioso mentre altri 
riproducono  stemmi di famiglie gentilizie; sono col-
locati sulle facciate esterne di  case e conseguente-
mente pubblicamente fruibili. 

STEMMA BERTè – VIA OSPEDALE 3

Bertè,  citati nei documenti anche come de Berthedis 
o Berthei. Famiglia originaria di Poia (Lomaso) dove è 
documentata dal 1448 col notaio Antonio, diramatasi 
in seguito nell’Arcense, in Brentonico e in Cavedine 
(Laguna) intorno al 1600. 
La grande cornice baroccheggiante, dipinta a motivi 
vegetali di foglie e di frutti (in alto forse albicocche ed 
in basso prugne), che circonda lo stemma fa suppor-
re che il dipinto sia  stato probabilmente realizzato nei 
primi decenni del XVIII secolo. 
Lo stemma si descrive araldicamente: d’oro, a 2 fasce 
in divisa di rosso, all’uccello di nero posato sulla pri-
ma fascia, tra due lettere B in capitale del terzo.

STEMMA FONDRIESCHI – PIAZZA ITALIA 7

Fondrieschi, famiglia di farmacisti documentata a 
Cavedine dal 1770 proveniente da Riva del Garda. 
Famiglia ancor oggi diffusa soprattutto nel Brescia-
no. Forse storpiatura di von Driesch ma questa nobile 
famiglia tedesca ha uno stemma completamente di-
verso. Il fatto che sotto lo stemma affrescato ci sia un 
cartiglio col nome FON DRIES avvalora l’ipotesi dell’i-
talianizzaione del cognome e non è improbabile che 
gli attuali Fondriest derivino da questa famiglia.
Lo stemma è stato realizzato probabilmente  nei primi 
decenni del XIX secolo. 
Lo stemma si descrive araldicamente: Troncato se-
mipartito: nel 1° d’argento, all’aquila di nero; nel 2° 
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d’argento, alla torre di nero, merlata alla guelfa, ac-
compagnata in capo da 2 gigli araldici del secondo; 
nel 3° troncato: in a) di nero, alla gemella ondata d’o-
ro; in b) di nero, allo scaglione d’argento. Lo scudo è 
contenuto in alto entro un ornato di ghirlande ed all’e-
stremità inferiore da un nastro che reca impressa la 
scritta della famiglia. Il tutto racchiuso in una cornice 
con  forme quadrate.  

EDICOLA DEL CROCEFISSO – VIA OSPEDALE 14

Posta tra due finestre architravate in pietra sul primo 
piano dell’edificio. Si tratta di una nicchia poco pro-
fonda, sormontata da una conchiglia. Con l’intervento 
di restauro è stato recuperato l’intonaco originale che 
presenta tracce di colore, testimonianza di una super-
ficie pittorica. Probabilmente si trattava di una Croci-
fissione in quanto è stato rinvenuto il cartiglio con l’a-
cronimo INRI, attualmente visibile in alto. La tipologia 
del manufatto è riferibile a metà ‘700. In passato la 
pittura, esposta su di una parete a sud ha certamente 
subito un forte degrado per cui è stata ricoperta con 
uno strato di colore azzurro sul quale venne posto un 
crocefisso in legno, anch’esso scomparso qualche de-
cennio fa.  A seguito del restauro è stato posizionato 
un nuovo crocefisso.

EDICOLA DELLA MADONNA – VICOLO CORNETTO

Sulla facciata di una porzione della casa posta in Vi-
colo Cornetto è collocata una nicchia contenente una 
statua della Madonna e incorniciata con una modesta 
decorazione. Due angioletti reggono un tendaggio il 
quale però si sovrappone ad una decorazione prece-
dente perimetrale alla nicchia. Il restauro ha mante-
nuto la lettura dei due momenti pittorici: gli angioletti 
probabilmente si riferiscono al primo ’900, mentre 
le tracce della sottostante e precedente decorazione 
probabilmente sono riferibili all’’800.
La statua della Madonna pare che originariamen-
te  fosse in legno e poi venduta a scopi finanziari; fu 
quindi sostituita con una in gesso. Essendo quest’ul-
tima ormai degradata, in occasione del restauro si è 
proceduto ad una nuova statua.

Il Gruppo Alpini di Cavedine porge un sentito ringra-
ziamento anche ai due anonimi e generosi residenti di 
Cavedine che hanno donato il Cristo e la nuova  statua 
della Madonna ed a Mario Pederzolli che, in accordo 
con i restauratori, ha provveduto alla costruzione della 
croce e della mensola per la Madonna.



 

Nella foto con la 

nipotina.
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nUoVo CaPoGrUPPo  
Gruppo alpini cavedine
È ormai trascorso un anno e mezzo e impegnati in 

molteplici attività ci siamo dimenticati di presen-
tare il nostro nuovo Capogruppo. Nell’assemblea di 
inizio 2015 Mario Comai, dopo 35 anni di carica, ha 
passato la “stecca” a Stefano Travaglia. Ed ecco un 
suo breve curriculum. Nato nel 1978 risiede a Cave-
dine; è partito per il servizio militare nel giugno del 
1998 al battaglione Edolo di Merano dove ha svolto il 
CAR. Trasferito quindi al battaglione logistico ad Elvas 
ha effettuato il CAR avanzato al termine del quale gli 
è stato assegnato l’incarico di aiuto radio montatore. 
Congedato nell’aprile del 1999. Iscritto al Gruppo Al-
pini di Cavedine, qui è entrato nel direttivo nel 2001 

dove negli ultimi anni ha ricoperto la carica di vice 
capogruppo. Nel gennaio 2015 è stato eletto Capo-
gruppo.

Gli “Amici” di Vigo

Ultime dal Circolo Pensionati e anziani  
“Gli amici” di viGo cavedine
Domenica 28 agosto siamo partiti di buon mattino per 

conoscere la splendida città di Monza. All’arrivo era 
pronta ad aspettarci Johanna, la nostra giovane e sim-
patica guida, che ci ha subito accompagnati a Villa Re-
ale, costruita per volontà dell’imperatrice Maria Teresa 
d’Austria tra il 1777 e il 1780 come residenza estiva per 
il figlio Ferdinando. Inoltre abbiamo potuto ammirare, 
riscaldati da un bellissimo sole estivo, una parte del suo 
grandioso parco con un incantevole laghetto pieno di 
anatre. Dopodiché abbiamo pranzato al Seminario Dio-
cesano gestito dai Padri Pavoniani, che ci hanno accolto 
con tanta cordialità e simpatia, facendoci sentire come 
a casa. Ringraziamo Padre Dario per il ricco e gustoso 
menù e Romano, fratello della nostra presidente Giu-
seppina, che ci ha spiegato la storia di quest’Ordine reli-
gioso nato a Brescia nel 1847. Nel pomeriggio entrambi 
ci hanno accompagnato alla visita della Cappella di Teo-
dolinda, situata all’interno del Duomo di Monza. Riaper-
ta recentemente al pubblico dopo 6 anni di restauro con 
sistemi ultra moderni (ultrasuoni, laser, nanoparticelle), 
abbiamo potuto vederla in tutto il suo splendore. La gior-
nata si è conclusa nel migliore dei modi, con una cam-
minata tra le vie del centro storico alla scoperta delle 
bellezze locali. La guida ci ha mostrato anche la Chiesa 

della famosa Monaca di Monza dei Promessi Sposi!
Dopo il successone di quest’uscita siamo riusciti a pro-
porre al gruppo un pomeriggio speciale, a Coredo in Val 
di Non, per visitare una segheria veneziana ad acqua e 
il museo del legno. Qui ci è stato spiegato il duro lavo-
ro dei boscaioli e la grande importanza delle segherie 
nel recente passato di questa Valle. Abbiamo cenato al 
Ristorante Due Laghi, situato in una splendida cornice 
sulle rive di due bei laghetti di montagna. La calorosa 
Famiglia Rizzardi ci ha accolto nella loro struttura pre-
parandoci un buonissimo menù noneso!
Sperando di poter fare ancora tante cose insieme, tutti 
siete i benvenuti il martedì pomeriggio, giorno di apertu-
ra del Circolo! Anche la nostra Sindaca Maria Ceschini e 
l’assessore Beatrice sono passate a salutarci. 

Il Direttivo
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Festa dei nonni all’aPSP 
residenza valle dei laGhi
La scuola dell’infanzia di Cavedine, in un’ottica di 

continuità col territorio, è da sempre aperta alla col-
laborazione con le iniziative, le strutture e le associa-
zioni presenti in paese.
Per l’Ente Gestore e per le insegnanti la comunità loca-
le, nella multiformità delle sue dimensioni, ha rilevanza 
nei confronti del progetto pedagogico della scuola e 
una significativa importanza educativa per il bambino.
Ed è in questa prospettiva che si è instaurata una col-
laborazione con l’APSP Residenza Valle dei Laghi che 
porta a far incontrare due diverse generazioni, con l’i-
dea che bambini e anziani stanno bene insieme e sono 
una ricchezza gli uni per gli altri.
E così, il 10 ottobre scorso, i bambini e le insegnanti si 
sono recati dai nonnini dell’APSP Residenza Valle dei 
Laghi per festeggiare insieme la Festa dei Nonni che, 
da calendario, si celebra il 2 ottobre. 

Un’occasione semplice, ma densa di significato ed 
emozione: i bambini hanno dedicato delle canzoni ai 
nonni trasmettendo gioia ed energia e poi insieme bim-
bi e anziani hanno formato un simpatico coro… 
Impagabile la reciprocità dei doni: momenti di spen-
sieratezza, ricordi e allegria per gli anziani; applausi, 
sorrisi riconoscenti e apprezzamenti per i bambini… 
nonni che gioia stare insieme a voi, nonni che gioia, 
che gioia per me!

Filodrammatiche in cerca  
di applausi
Con la commedia “Prima de ‘nrabiarte… conta!”, 

tratta da “Natale al basilico” di Valerio di Piramo, 
portata in scena dalla Filo di Sopramonte, sabato 15 
ottobre, si è aperta ufficialmente la nuova stagione te-
atrale.
Quella appena cominciata, è la quindicesima rasse-
gna organizzata dall’Associazione Culturale “Il Sipa-
rio”, nata nel lontano 1997 e giunta ormai alla soglia 
dei suoi “primi” vent’anni di vita.
Naturalmente l’attività, oltre all’impegno dei compo-
nenti del Gruppo che gestiscono la struttura, è pos-
sibile grazie anche alla disponibilità dei parroci don 
Luigi e don Silvio Benedetti, e all’aiuto del Comune e 
della Famiglia Cooperativa e di alcuni sponsor.
Tutto questo però non basta. Se vogliamo che il teatro 
continui ad essere un importante punto di riferimento 
culturale per la comunità, è necessaria una maggiore 
partecipazione alle varie proposte.
Cogliamo comunque l’occasione per ricordare agli ap-
passionati tutti gli appuntamenti in programma per la 
stagione in corso. Sabato 12 novembre: “Bon dì bon 

an, dame na bona man”, tratta da “Buongiorno porco 
mondo” di Corrado Vallerotti, “Filobastia” di Preore; 
sabato 17 dicembre: “Carriole d’amore” di Claudio 
Morelli, Filo di Canezza di Pergine; sabato 14 genna-
io: “I canederli i è ‘ndai al beco”, Prodotto Originale 
Telvano, Filo di Telve Valsugana; sabato 18 febbraio: 
“Refugium Peccatorum” di Gabriele Bernardi, Filo 
“I Simpatici” di Roverè della Luna; sabato 4 marzo: 
“Tuti boni de ciacerar” di Loredana Cont, Filo “Nino 
Berti” di Rovereto; sabato 25 marzo: “Bastava na 
bota” di Loredana Cont, Filo “Concordia ‘74” di Povo.
In questo momento l’Associazione Culturale “Il Sipa-
rio” può contare su sette componenti soltanto.
L’organizzazione di uno spettacolo è particolarmente 
impegnativa per cui, se qualcuno desiderasse dare 
una mano, può contattare direttamente i componenti 
del Gruppo.
Un particolare ringraziamento a coloro che in qualche 
modo contribuiscono alla buona riuscita dell’attività, 
e i più cordiali e sentiti auguri di Buon Natale e Felice 
Anno Nuovo a tutti.                         Pier Paolo Comai
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alla residenza Valle dei Laghi  
festa con il coro cima verde
Era in agenda da tempo l’incontro con gli ospiti 

della Residenza Valle dei Laghi di Cavedine. Un 
appuntamento annuale l’impegno da parte del Coro 
Cima Verde di un mezzo pomeriggio di musica e co-
ralità. Domenica 25 settembre era per gli ospiti della 
Residenza anche una ricorrenza particolare: venivano 
festeggiati i compleanni del mese, ormai agli sgoccio-
li, anche con un dolce di congrue dimensioni da far 
venire l’acquolina in bocca. Non si poteva trovare oc-
casione migliore perché il Coro quasi al completo in-
tonasse: Tanti auguri a voi... Non poteva mancare un 
po’ di spazio all’ufficialità: un caldo saluto di benvenu-
to da parte della Presidente della RSA Denise Via, un 
ringraziamento e una breve presentazione del nostro 
Presidente Robert Bertè per far capire chi siamo.
E via al concerto di cui il maestro Gianluca Zanolli si 
è improvvisato anche presentatore. Fra le crepe della 
Tosa il primo brano: note vibranti, decise; volumi forti 
per aprire e quasi presentarci dal vivo. E via via il resto 
del repertorio scelto per un pubblico particolare: La 
montanara, Signore delle cime, Mani di luna, C’è un 
passo alpino... Anche una prima esecuzione: Addio 
mio bel tesor. Il Maestro ha presentato il brano che, a 

sua completa insaputa, il Coro ha preparato per ese-
guirlo al suo matrimonio: In cil ’e jé une stele, di A. 
Mascagni. Non sono mancate le richieste; tra esse 
il Coro Cima Verde ha eseguito Sanmatìo e il brano 
La Madonina - qualcuno forse non lo conosce? - è 
stato cantato con la partecipazione degli ospiti. Parti-
colarmente attenti, tra di essi ci sono alcuni ex coristi 
provenienti da vari cori. Il novantaseienne fondatore 
del Coro Valle dei Laghi, e per tanti anni maestro del 
medesimo, è stato invitato a dirigere La montanara: 
un po’ malfermo il gesto della mano ma ancora preci-
so. Quasi quasi - ha commentato qualcuno dei coristi 
- cambiamo maestro!
Non potevano mancare, per concludere, l’Inno al 
Trentino e Fratelli d’Italia particolarmente graditi e 
cantati con gli ospiti stessi.
Rumorosi gli applausi, sentiti e sinceri i ringraziamenti 
da parte della Direzione e degli ospiti. Anche i coristi 
hanno espresso la loro soddisfazione con gli applau-
si, intrattenendosi con ospiti e personale, godendo 
dell’immancabile buffet.

Adalberto Bonora



 

24 DAL TERRITORIO

Cavedine

Banda Sociale Cavedine

I frutti di un’estate  
ricca di impeGni
L’estate è appena conclusa ed è già tempo di va-

lutazioni e considerazioni su quanto fatto in que-
sti primi mesi. Partiamo dal futuro: 21 sono i ragazzi 
iscritti ai corsi di strumento, 13 quelli iscritti ai corsi 
di solfeggio e teoria musicale, un incremento notevole 
rispetto allo scorso anno, motivo di soddisfazione per 
quanto fatto e stimolo per fare ancora di più.
Si è concluso con successo anche il laboratorio estivo 
musicale “Venerdì della Musica”, dove alcuni allievi 
iscritti ai corsi di strumento hanno avuto la possibilità 
di trascorrere ogni venerdì pomeriggio (per un totale 
di 13 incontri) in compagnia di ragazzi più grandi già 
attivi nella Banda Sociale di Cavedine. L’iniziativa ha 
permesso di affinare e perfezionare la dimestichezza 
con il proprio strumento e di instaurare nuove e più 
strette dinamiche fra il mondo della Banda e quello 
dei suoi allievi. Il laboratorio, completamente gratuito, 
è stato attivato grazie alla disponibilità di Davide Ber-
teotti, Leonardo Chistè, Tiziano Gaddo, Sara Marcan-
toni, Stefania Pederzolli e Nicola Travaglia, a cui va un 
accorato ringraziamento. I giovani allievi che hanno 
partecipato con entusiasmo all’iniziativa sono Mauro 
Angeli, Anastasia Bonetti, Benedetto Folgaresi, Tom-
maso Michelotti, Davide Pedrotti, Gabriele Pedrotti e 
Nicola Pisoni, che hanno dimostrato grande maturità 
e curiosità e il cui livello è sensibilmente migliorato: 

complimenti!
Se per gli allievi il ciclo di studi non si è arrestato, 
altrettanto impegnata è stata la Banda, che ha vissuto 
un periodo concertistico di spessore. Oltre ai tradizio-
nali impegni religiosi alle processioni del 17 luglio a 
Stravino, del 15 agosto a Cavedine, dell’11 settembre 
a Vigo Cavedine, del 18 settembre a Brusino e del 2 
ottobre a Cavedine, vi sono stati due importanti con-
certi. Il primo, il 24 luglio, ha visto la Banda Sociale 
di Cavedine esibirsi insieme agli amici del coro Camp 
Fiorì di Vigo Cavedine in occasione dello Stravinario 
con un programma che ha approfondito e ampliato 
l’esperienza del concerto “Viva l’Italia” del 27 dicem-
bre 2015. Il secondo ci ha visto ospiti del Corpo Mu-
sicale di Cortina d’Ampezzo in occasione della “Festa 
de ra Bandes 2016”, con una sfilata e un concerto 
nel centro storico di Cortina d’Ampezzo. La Banda ha 
presenziato a “La leggendaria Charly Gaul” del 15 
luglio con un proprio punto ristoro nella piazza di Ca-
vedine ed è stata presente alla serata di solidarietà 
“Un’amatriciana per Amatrice” tenutasi a Calavino 
l’1 settembre.

L’autunno ha visto invece impostare il lavoro verso i 
concerti de “La Musica verso l’Europa”, progetto in 
collaborazione con i cori Cima Verde, Camp Fiorì, Voci 
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e Colori, SAT Bindesi, e che coinvolge anche le classi 
quarte e quinta delle Scuole Elementari di Cavedine. 
Fatica che ha lasciato posto comunque il 23 ottobre 
al concerto nella Palestra Comunale di Cavedine in 
occasione della visita di Francesca Dallapè, e il 20 
novembre ad una Santa Messa accompagnata dalla 
Banda in occasione di S. Cecilia.
Sacrifici e soddisfazioni che proiettano l’associazione 
verso una ricca stagione invernale, con i seguenti im-
pegni già calendarizzati:
•	 8-11 dicembre: partecipazione ai mercatini nata-

lizi di Cavedine;

•	 24 dicembre: tradizionali musiche natalizie per 
tutto il paese di Cavedine;

•	 30 dicembre: Gran Concerto di Natale “La Musi-
ca verso l’Europa” presso la Palestra Comunale di 
Cavedine;

•	 7 gennaio 2017: Concerto di Inizio Anno “La Mu-
sica verso l’Europa” presso il Teatro Valle dei La-
ghi di Vezzano – località Lusan.

Certi della presenza e vicinanza della Comunità tutta, 
vi aspettiamo e vi mandiamo un caloroso saluto.

Il Presidente 
Francesco Giampiccolo

10° anniversario di un  
GemellaGGio che continua
Il tempo passa sempre più in fretta, per noi con i ca-

pelli bianchi.
Poco tempo fa, per chi scrive era il 16 settembre 2006, 
nella nostra duecentesca sede di S. Tomaso veniva sti-
pulato il gemellaggio fra la sezione “Alto Garda”, con 
il suo nucleo “Valle di Cavedine” della Associazione 
Arma Aeronautica, con il Kreisgruppe Oberhessen, ri-
servisti della Deutschen Bunderswehr.
A chiarimento per chi non lo sapesse nella Repubblica 
Federale tedesca, tutti gli appartenenti alle varie Armi, 
al momento del loro congedo entrano a far parte dei Ri-
servisti senza distinzione, come da noi, fra Corpo e Cor-
po (es. alpini, fanteria, carristi, marinai, aviatori, ecc.).
Il 22 settembre u.s. ci siamo ritrovati tutti nella stes-
sa sede, dopo i dieci anni trascorsi che ci hanno visto 
uniti, fermi nell’impegno a suo tempo preso, che ci im-
pegnava a promuovere e valorizzare scambi di ordine 
morale, sociale e culturale atti a favorire l’integrazione 
europea.
Ci siamo ritrovati dopo dieci anni, passati in un lampo,  
anni in cui si vedeva e si vede un’Europa scricchiolare 
fra mille difficoltà, dove piccole crepe si aprono sulle 
(confido) possenti mura, tutti stretti in un fraterno ab-
braccio a RICONFERMARE quel patto che ci unisce, 
cameratescamente, nel tempo.
Passano gli uomini, le idee rimangono se incise nel 
cuore dei giovani, noi continueremo fino a che il tempo 
ci è concesso, poi, a questi giovani, passeremo il testi-
mone.
Eravamo in tanti giovedì nella nostra sede: una venti-
na di riservisti tedeschi con le loro rispettive Signore, 

altrettanti della sezione Alto Garda con il nucleo Valle 
di cavedine, il vicesindaco di Arco, l’assessore ai lavori 
pubblici di Riva d/G, le forze dell’ordine con il Coman-
dante della Stazione Carabinieri di Arco, la Stampa e 
molti Amici.
Il momento più importante è stato la firma delle perga-
mene da parte del presidente Ganda per la sezione Alto 
Garda e di Achim Holl per il Kreisgruppe, con le quali 
si riconfermava il Patto di Gemellaggio e, a seguire, lo 
scambio di doni e le sentite parole dei presidenti e delle 
autorità.
Terminata la cerimonia istituzionale, il vice pres. Renato 
Trisotto con il suo staff  ha servito un ricco buffet.
Da non scordare l’omaggio fatto agli Amici tedeschi, un 
ben confezionato pacchetto di caffè gentilmente offerto 
dall’Amico e socio Renato Martinelli della Omkafe.
Nel momento di convivio, ricordando chi sta soffrendo, 
al freddo, nelle tende, colpito nell’ultimo terremoto, è 
stato raccolto un piccolo contributo (€ 200 circa) da 
destinarsi alla raccolta fondi bandita in seno alla Asso-
ciazione Arma Aeronautica.

Danilo Angeli
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Il punto  
della situazione
È giunto ora il momento di soffermarci sulla stagione 

sportiva dell’Unione Sportiva Cavedine-Lasino appe-
na conclusasi per iniziare al meglio la prossima.
La prima stagione da neopromossi in Prima Categoria 
è stata a dir poco straordinaria: al termine di un lungo 
campionato, terminato conquistando il secondo posto 
e qualificandoci per i playoff (che ci hanno purtroppo 
visti perdenti), il bilancio è più che positivo e l’espe-
rienza è risultata estremamente stimolante.
Il settore giovanile, che ha visto attuarsi per il primo 
anno un’importante collaborazione fra Dro, Cavedine 
e Guaita, non ha invece ottenuto gli stessi risultati, 
ma sono state gettate delle solide basi per una futura 
crescita: la stagione che sta per iniziare si prospetta 
piena di soddisfazioni e di risultati soddisfacenti.
Con la collaborazione nata fra le tre società cerchiamo 
di valorizzare i ragazzi di maggior talento affinché cre-
scano ed abbiano la possibilità in futuro di confrontar-
si nella realtà del campionato di prima squadra con la 
maglia del Dro, del Cavedine e del Guaita: anche per 
questo abbiamo iscritto al campionato Juniores una 
squadra ‘’elité’’, sostenendo una spesa economica 
non indifferente, per preparare i ragazzi più talentuosi 
alla realtà della Prima Categoria e confermare anche 
in futuro le ottime prestazioni ottenute l’anno scorso 
dalla prima squadra, pur consapevoli che ripetersi è 
sempre difficile.
Non è facile oggigiorno stimolare le nuove generazio-
ni, dare loro regole per rafforzare lo spirito di gruppo e 
crescere assieme: con la crescita si presentano impe-
gni in quantità sempre maggiore e molti, purtroppo, 
abbandonano.
Qualche ragazzo ha deciso di abbandonare la squa-
dra e di conseguenza abbiamo dovuto trovare sostituti 
validi e stimolati per confermare la categoria: il calcio 
dà e toglie, non ha logiche matematiche e richiede 
un atteggiamento giusto volto al sacrificio per togliersi 
delle soddisfazioni, e possiamo garantire di provarci 
sempre.
I piccoli dei Piccoli Amici e dei Pulcini dimostrano 

grande entusiasmo, crescendo giorno dopo giorno 
sempre di più: anche questo contribuisce ad iniziare 
un percorso lento, ma di sicuro costante e destinato a 
toglierci numerose soddisfazioni.
Come precedentemente affermato, il calcio giocato 
sta offrendo numerosi spunti positivi.
La nota negativa arriva però dal lato societario: manca-
no persone disposte ad offrire un ricambio all’attuale 
dirigenza, prendendosi qualche impegno e responsa-
bilità: noi tutti abbiamo giocato a calcio grazie all’im-
pegno di qualcuno nel pagare l’iscrizione ai campio-
nati, nel procurarci il vestiario, nel farci divertire. Per 
continuare a poter offrire tutto questo, è necessario 
che tutto ciò venga messo a disposizione anche alle 
nuove generazioni, altrimenti il percorso terminerà.
Noi, malgrado tutti i nostri difetti, abbiamo sempre 
messo il cuore (e non solo) in ciò che abbiamo porta-
to avanti, ma siamo troppo pochi per proseguire con 
forza ed entusiasmo: gli impegni sono tanti e la nostra 
presenza al campo sportivo è costante per trovare so-
luzioni ai problemi.
Chiediamo ai genitori dei ragazzi, ai vecchi giocatori, 
a chi ha un po’ di tempo e passione, di avvicinarsi alla 
dirigenza, per offrire aiuto alle nuove generazioni e 
successivamente, acquisita l’esperienza necessaria, 
prendere in mano la società e continuare l’importante 
e gloriosa storia dell’Unione Sportiva Cavedine-Lasi-
no.
Fortunatamente, l’amministrazione comunale ci è co-
stantemente vicina con continue migliorie e grande 
passione: il centro sportivo è in continua crescita e 
speriamo che questo sia motivo di miglioramento so-
cietario e che anche grazie a ciò si presentino perso-
ne con nuovi stimoli e proposte. Noi ci contiamo.
Un saluto di cuore a tutta la comunità, a tutte le asso-
ciazioni, agli amministratori ed un grande augurio di 
buon Natale e di felice Anno Nuovo.

La dirigenza
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GraZIe,  
francesca!
Poco prima dei festeggiamenti per la conquista del-

la medaglia d’argento olimpica a Rio per i tuffi dal 
trampolino 3 metri sincro in coppia con Tania Cagnot-
to, Francesca Dallapè ha voluto fare visita al persona-
le e agli ospiti della Apsp Residenza Valle dei Laghi.
La festa, organizzata dalla Pro Loco di Stravino in col-
laborazione con il Comune, ha avuto luogo domenica
23 ottobre nella palestra di Cavedine.
Il tutto ha avuto inizio con l’animazione per bambi-
ni e ragazzi organizzata dal “Gruppo Strav-in-gioco” 
e dall’oratorio di Cavedine. La campionessa è stata 
accolta nella struttura, per l’occasione addobbata da 
numerosi striscioni di benvenuto, dall’entusiasmo dei 
più piccoli ai quali ha autografato la riproduzione della 
medaglia olimpica con la sua immagine.
Purtroppo, la prevista sfilata dell’atleta per le vie del 
paese sulla carrozza di Mario Roncher preceduta dal-
la Banda Sociale di Cavedine e dai cavalieri dell’As-
sociazione “Cavalcailvento”, è stata annullata per la 
pioggia.
Sono seguiti i discorsi di rito delle autorità, un omag-
gio musicale con il maestro Roberto Garniga accom-
pagnato alle tastiere da Leonardo Lever e l’esibizione 
della Banda. Il sindaco Maria Ceschini ha salutato 
l’atleta con queste parole: “Abbiamo ritrovato una 
campionessa forte e piena di grinta, siamo orgogliosi 
di avere tra noi Francesca, già ospite della nostra co-
munità l’anno scorso per la festa “Dallapè, Stravino 
e… Francesca” (pure organizzata dalla Pro Loco di 
Stravino e dal Comune), occasione per ricordare le 
sue origini: i nonni infatti, sono originari di Stravino”.
Il pomeriggio è proseguito con gli interventi di Giulia-
na Aor, allenatrice di Francesca, e della A.S.D. Buon-
consiglio Nuoto, di alcuni esponenti delle famiglie 
Dallapè di Stravino, che hanno ricordato con alcune 
letture le sue origini, e con la presentazione di alcune 
realtà economiche del paese che portano il cognome 
Dallapè: mastri calzolai, agricoltori, imprenditori edi-
li. Non ci si è dimenticati nemmeno di quel Mariano 

Dallapè che nel lontano 1876 iniziava a Stradella la 
sua gloriosa avventura imprenditoriale con la realiz-
zazione di quella fisarmonica che l’ha reso famoso in 
Italia e nel mondo.
Sono seguite l’esibizione d’abilità in MTB del pluri-
campione italiano Zaccaria Toccoli, la “gara di tuffi” 
fra i pulcini dell’U.S. Cavedine Lasino, alcuni momen-
ti musicali con la “Fisarmonica di Fabio Dallapè” di-
rettamente da Stradella (PV) con Marco Graziola, e le 
esibizioni del Minicoro “Camp Fiorì” e del Coro “Cima 
Verde” di Vigo Cavedine diretti dal maestro Zanolli.
Ad alcune domande di Bruno Santoni, la campiones-
sa ha così risposto: “Nella passione per i tuffi ho tro-
vato lo sbocco naturale della mia vivacità. Lo sport 
mi ha insegnato valori importanti come il rispetto per 
le persone e le avversarie”. I festeggiamenti si sono 
conclusi con il tradizionale rinfresco allestito dalla Pro 
Loco di Stravino, e il taglio da parte di Francesca, di 
un’originale torta a forma di piscina, raffigurante an-
che i cinque cerchi olimpici e la medaglia, preparata 
dal cuoco pasticcere Loris Pedrotti.
Per Francesca Dallapè adesso la priorità è la famiglia.

Pier Paolo Comai



 

   La Redazione augura a tutti
Buon Natale 

e Felice Anno Nuovo
Cavedine

28 DAL TERRITORIO

Cavedine

Il nono ecomuseo del trentino  
è l’ecomuseo della valle dei laGhi!

In Valle dei Laghi, dopo un assiduo lavoro, seguen-
do le linee guida del Servizio Cultura della Provincia 

autonoma di Trento, il 30 maggio 2016 l’Associazio-
ne culturale Ecomuseo della Valle dei Laghi ha rice-
vuto ufficialmente il riconoscimento della qualifica 
di Ecomuseo, con determina n. 74 del dirigente del 
Servizio Claudio Martinelli. Il riconoscimento è anche 
il presupposto necessario per accedere alla conces-
sione delle agevolazioni per progetti culturali di rilevo 
provinciale. Grande soddisfazione è stata espressa e 
da tutti i membri dell’associazione e da Annalisa Bo-
nomi,  che ha seguito come referente ecomuseale la 
procedura e le diverse fasi di lavoro che hanno por-
tato all’accreditamento, accompagnando in questo 
processo prima il Gruppo di Lavoro pro Ecomuseo, 
poi l’Associazione. Oggi l’Ecomuseo ha un nuovo di-
rettivo  che assieme ai componenti dell’Associazione, 
alle Amministrazioni, associazioni, stakeholder terri-
toriali, Istituto comprensivo Valle dei Laghi, Consorzio 
Pro Loco Valle dei Laghi e l’Apt Trento e Monte Bon-
done  e tutti coloro che credono nell’Ecomuseo opera 
affinché le finalità dello stesso trovino spazio e pro-
gettualità attiva sul territorio della Valle dei Laghi. Tra 
gli obiettivi primari sostenuti dall’Ecomuseo della Val-
le dei Laghi: la riscoperta della memoria collettiva, la 
crescita del sentimento di identità e di appartenenza 
al territorio, attenzione alla cultura e tradizioni locali, 
salvaguardia e valorizzazione del territorio, incremen-
to ed espansione di nuove professionalità, sviluppo 
di proposte didattiche in ambito ambientale /cultura-
le, la messa in rete del territorio e delle iniziative in 
esso esistenti o nascenti, e lo sviluppo o promozione 
di nuove progettualità. L’ecomuseo quest’anno ha in-
vestito anche sulla comunicazione creando un nuovo 

sito internet http://ww.ecomuseovalledeilaghi.it come 
contenitore della propria storia e delle attività; anche 
la pagina facebook permette in tempo reale di visio-
nare gli aggiornamenti su eventi, incontri, formazione 
ecc. . Per comunicare all’esterno le proprie attività l’E-
comuseo sta avviando l’inserimento della sua offerta 
nell’insieme delle azioni di marketing e di valorizza-
zione territoriale per la promozione su tutto il territorio 
provinciale e non, anche attraverso la partecipazione 
alle numerose iniziative promosse dal Servizio Cultu-
ra della Provincia di Trento a cui vengono chiamati a 
prendere parte gli Ecomusei trentini. Fondamentale 
sarà per dare continuità ai progetti in essere e in di-
venire la rete collaborativa già attivata sul territorio fra 
Enti, Associazioni e privati, ma che dovrà essere im-
plementata in modo da rendere il territorio parte attiva 
nello sviluppo di questa Associazione che per il ruolo 
che ricopre anche a livello provinciale ha a possibilità 
di rendere visibile il lavoro che viene fatto in Valle dal-
le realtà culturali esistenti.

La Presidente Paola Aldrighetti
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SensorCivico  
cavedine:
Attraverso la piattaforma SensorCivico i cittadini possono formulare suggerimenti, segnalazioni e reclami su 

mappa per problematiche che rivestono carattere di interesse generale, per il miglioramento della qualità 
dei servizi offerti dall’Amministrazione e per migliorare la vivibilità del Comune. Per le problematiche di carattere 
privato è opportuno utilizzare i sistemi tradizionali di comunicazione.

 
newsletter
Da novembre 2015 è possibile iscriversi alla Newsletter del Comune di Cavedine collegandosi al sito  

www.comune.cavedine.tn.it e selezionando l’apposito riquadro in homepage. Attraverso questo strumento è 
possibile ricevere via mail tutte le comunicazioni istituzionali e gli avvisi emessi dal Comune. Iscriversi è facile ed 
immediato.

distribuzione  
sacchetti:
A partire dal mese di aprile 2016 i sacchetti per la raccolta del secco e umido saranno distribuiti in comune 

esclusivamente nella giornata di lunedì dalle ore 8.30 alle 12.00 presso l’ufficio tributi. In alternativa, gli stes-
si potranno essere ritirati, mediante la consegna del buono, presso i punti vendita della Famiglia Cooperativa a 
Cavedine e Vigo e presso il supermercato Conad di Cavedine.

Consulenza  
notarile:
L’Amministrazione comunale di Cavedine in collaborazione con il Consiglio Notarile di Trento e Rovereto ha isti-
tuito uno sportello gratuito di consulenza notarile presso il Comune.

Il Servizio avrà decorrenza da mercoledì 20 aprile 2016 (dalle ore 9.00 alle 12.00).

Dal mese di maggio il servizio sarà garantito il 1° e il 4° mercoledì di ogni mese.
Gli appuntamenti dovranno essere fissati chiamando l’Ufficio Segreteria del Comune (sign. ra Ornella Bonetti 
0461.568518 int. 1).
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Pulmino  
tra le frazioni:
FREQUENZA VIAGGI
Il servizio sarà effettuato tre volte alla settimana nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì.
Il lunedì e mercoledì viaggio completo (Masi di Vigo Cavedine e Stravino).
Il venerdì solo viaggio di Stravino.

PERCORSI
I viaggi (andata e ritorno) seguiranno i seguenti percorsi:

LUNEDì E MERCOLEDì

•	 viaggio di andata: partenza alle ore 09.05 da 
Masi di Vigo Cavedine – Vigo Cavedine (Piazzale 
Chiesa) – Brusino (Piazza G. Verdi) – Cavedine 
(Piazza Italia) – Stravino (Piazza C. Battisti) – 
Loc. Berlonga – Cavedine (Piazza Italia)

•	 Viaggio di ritorno: partenza alle ore 10.30 da 
Cavedine (Piazza Italia) – Stravino (Piazza C. 
Battisti) – Loc. Berlonga – Brusino (Piazza G. 
Verdi) – Vigo Cavedine (Piazzale Chiesa) – Masi 
di Vigo Cavedine.

VENERDì

•	 Viaggio di andata: partenza alle ore 9.20 da  
Stravino (Piazza C. Battisti) – Loc. Berlonga – 
Cavedine (Piazza Italia)

•	 Viaggio di ritorno: partenza alle ore 10.30 da  
Cavedine (Piazza Italia) – Stravino (Piazza C. 
Battisti) – Loc. Berlonga.

anticipo  
scuola elementare
Il progetto di anticipo per la scuola elementare di Cavedine, sostenuto dall’amministrazione comunale e gestito 

dalla Comunità Murialdo Trentino Alto Adige si tratta di un servizio a sostegno delle famiglie. Tutte le mattine, 
dalle 7.20 alle 8.20, i bambini vengono accolti da un’educatrice della Comunità Murialdo e coinvolti in diverse 
attività programmate. Per tutte le famiglie interessate è possibile iscrivere i propri figli al servizio contattando il 
numero 3487593205 o consultando il sito http://murialdovallelaghi.wix.com/murialdo.

Certificati  
a domicilio:
L’Amministrazione comunale ha istituito un servizio di consegna certificati a domicilio. Il servizio è rivolto 

a persone di età pari o superiore ai 75 anni, ai disabili, persone con particolari patologie per le quali non 
possono muoversi dalla propria abitazione, persone in situazioni particolari.

I certificati possono essere richiesti telefonicamente al n. 0461 568518 interno 4 oppure via e_mail:  
ufficioanagrafe@comune.cavedine.tn.it o via fax al n. 0461/569030
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Spett.le 
COMUNE DI CAVEDINE 
Ufficio Tributi 
Via XXV Aprile n. 26 
38073 - CAVEDINE (TN) 

 
 
Il/La sottoscritto/a (compilare in stampatello e consegnare dal 15 al 31 dicembre 2016 ): 

 

 
In qualità di intestatario delle seguenti utenze comunica: 

UBICAZIONE UTENZA 
(via e nr. civico) 

 
NUMERO 

MATRICOLA 
CONTATORE 

(stampato in rilievo sul 
corpo del contatore) 

TIPOLOGIA USO 
indicare:  LETTURA 

FINE MESE 
 

DICEMBRE 
2016 

(in metri cubi) 

□ Domestico 
□ Non domestico 
□ Orti e giardini 
□ Cantiere 
□ Allevamento bestiame 

 
 

 
 

  

    

    

    

    

    

 
EVENTUALI NOTE: 

_____________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 
         
 
 

FIRMA 

Data ___________________________              ______________________________________ 

SEQUENZA DI NUMERI DI COLORE “NERO”  
DA INSERIRE NELLA COLONNA 

“LETTURA FINE MESE DICEMBRE 2016” 
(in metri cubi)  
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URP – Demografico Anagrafe,  
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Lunedì

dalle ore 09.00 alle ore 12.00
dalle ore 16.30 alle ore 18.30

da martedì a venerdì

dalle ore 08.30 alle ore 12.00

Ufficio Tributi
Lunedì-martedì-GIOvedì-venerdì

dalle ore 08.30 alle ore 12.00
chiuso il mercoledì

Per particolarità ed urgenze si prega di contattare  
gli uffici al numero 0461 568518

Servizio Finanziario
e Segreteria

da Lunedì a venerdì

dalle ore 08.30 alle ore 12.00

Servizio Tecnico
Lunedì

dalle ore 09.00 alle ore 12.00
dalle ore 16.30 alle ore 18.30

da martedì a venerdì

dalle ore 08.30 alle ore 12.00
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